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ASSOCIAZIONI. Tria.8em.Ano INSEEZIONI,

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento pReOr toÀÀÔo 5

Giornale senza Rendiconti eOr t toÅ iedo i 10 19

Estero aumento spese postali.- Un numeroseparato, in Roma, cent. 15; per tutto11
Regno cent. 20. - Unnumero arretrato costa il doppio. -Le associazioni decorrono
dal 1° del mese.

Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso eent. 80, por ogni Unea ãi colonna
o spazio di linea.
AVVERTENZE. - Le Associazioni e le Inscrzioni si ricevono alla Tipografia
EREDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n. 8-A: in Torino, viadello Orfane,
n. 7. - Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: EoxA, Ministero de1PInterno.

È prossima la pubblicazione dell'
ALBUM NAZIONALE

degli Indirizzi a S. M. il Re ed all'ono-
revole Cairoli per protestare contro l'odioso

attentato di Napoli, compilato dai signori Antonio
- Sacchi e Arturo Adorni, Segretari nella Prefet-
tura di Roma, ed edito dalla Tip. Eredi Botta.
(Vedi l'Avviso nell'ultima pagina).

PARTE UFFICIALE

Camera deiDeputati

l La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta
martodì 14 corrente, alle ore 2 líomeridiane.

Ordine del giorno:
1 Discussione deno stato di prinia previsione della spesa del

Ministero dei Lavori Pubblici per Panno 1879;
2° Discussione del progetto di legge per la costruzione di nuove

linee di complemento della rete ferroviaria del Regno.
Roma, 2 gennaio 1879.

Il Presidente: D. FARINT.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

Dichiarazione, ßrmata il 7/9 novembre 1878, per ßssare la
interpretazione dell'articolo 3, § 1, della Convenzione di
delimitazionc del 7 marzo 1861 fra la Sardegna e la
Franeja.

DÉCLARATION.

Considérant que le paragraphe premier de 1,'article 3 de la Con-
vention du 7 mars 1861, entre la Sardaigne et la France dispose
ce qui suit:
• Il est entendu que la fixation de la limite de souveraineté ne

e portera aucune atteinte aux droits de propriété et d'umgo, non
< plus qu'aux servitudes actives et passives des particuliers, des
« communes et des établissements publics des pays respectifs. »
Et voulant écarter à Pavenir toute espèce de doute og de diffi-

culté dans l'interprétation et l'application de cette clanse, et en
préciser le sens et la portée, les soussignés, dûment autorisés à cet
effet, sont convenus de déclarer ce qui suit:
Les réserves stipulées par le paragraphe premier de Particle 3

Lygg I y Ogggggi de la Convention du 7 mars 1861 affectent, pour ce qui regarde
les communes, tous les biens qui leur appartenaient antérieure-

Il Num. 4665 (ßerie?) della Raccolta uf,4ciale delle leggi e dei ment à la cession, sans distinction,s'ils étaient ou non possedós à
decreti del Regno contiene il seguente decreto: titre de propriété privée ou destinés à des usages publics. E est,

UMBERTO I
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla.proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso :
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla di-

chiarazione, firmata a Firenze ed a Roma addì 7 e 9 novembre
1878, per fissare la interpretazione dell'articolo 3, § 1, della Con-
venzione di delimitazione conchiusa a Torino addì 7 marzo 1861

d'ailleurs, bien entendu que l'autorité communale exeteera sur les
territoires où ces biens sont situés les pouvoirs d'ordre pnblic,
administratif ou financier qui lui sont conférés par la loi, et dans
les limites fixées par leprotocolede Turin du 16 février 1861 pour
l'exploitation des propriétés limitrophes,
Fait en doulile original à Florence le sept novembre et à Rome

le neuf novembre mil-huit-cent-soixante-dix-huit.
Le Président du Conseil

Ministre des Agaires Etrangères de 8. M. le Roi d7talie
B. CAIROLI.

L'Ambassadeur de France auprès de S. M. le Roi d'Italie
Marquis DE NOULLES.

fra la Sardegna e la Francia.
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Il R. HRIL (ßerie 2a, parte supplemeittare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
ereto:

UMBERTO I

PEE GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delllInterno ,
Vista la domanda della Giunta municipale di Piperno per

la creazione in Corpo morale dell'Orfanotrofio ivi esistente;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il regola-

mento per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Orfanotroflo maschile di Piperno (Roma) viene
eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 20 novembre 1878.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Il Numero HHXLH (ßerie 22, parte supplementare) della
Baccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPI$terno,
Vista la domanda della Giunta municipale di Veglio (No-

vara) del 7 luglio ultimo scorso, per ottenere che PAsilo in-
fantile instituito in quel comune sia riconosciuto come Ente
morale ;
Viste le deliberazioni della locale Congregazione di Carita

del 13 maggio e 14 ottobre 1877, nonchè quelle del Consiglio
comunale del 20 maggio e 22 luglio detto anno, e 19 maggio
ultimo scorso, con le quali venne provveduto alle spese di

impianto e di mantenimento del nuovo Istituto;
Viste le deliberazioni del 4 settembre 1877 e 10 giugno

1878 della Deputazione provinciale di Novara;
Visto Part. 25 della legge del 3 agosto 1862 sulle Opere

Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiatno decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile istituito nel cómune di Veglio è costi-

tuito in Ente morale.

Art. 2. Tale Pio Istituto sarà amministrato da una Commissione
speciale di nomina del Consiglio comunale, la quale dovrà entro
breve termine presentare alla Nostra sanzione il relativo statuto
orgamco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 20 novembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il R.HHXLIII (ßerie 2a, parte supplementare) della,Bac-
colta ufgeiale delle leggie dei decretidel Regno contiene il segoente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni al portatore, sedente in Forno di 2oldo (provincia
di Belluno), col nome di ßocietà industriale Zoldana pelle
manifatture in ferro nel comune di Forno di Zoldo, colla
durata di anni 25, decorrendi dalla data del Regio decreto

d'approvazione, e col capitale nominale di lire 130,000, di-
viso in 2600 azioni da lire 50 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

incaricato della reggenza del Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - La Società anonima per aziom al portatore, sedente
in Forno di Zoldo (provincia di Be11ano), col nome di Società in-
dustriale Zoldana pelle manifatture in ferro nel comune di Forno
di Zoldo, costituitasi cogli atti pubblici del 15 giugno 1878, ro-
gati in Longarone dal notaio signor Giovanni dottor Casal sotto
i numeri 331-306 di repertorio, e del 29 novembre 1874, rogato
in Forno di Zoldo dallo stesso notaro ai numeri 480-582 di reper-
torio, è autorizzata, ed è approvato il suo statuto qual è inserto

nell'atto testè citato del 29 novembre 1874.

Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici di
ispezione per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addi 20 ottobre 1878.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

Il Rumero HMILIX (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il regolamento organico per il Reale Col-
legio Maria Luigia di Parma, annesso al presente decreto e fir-
mato d'ordine Nostro dal Ministro di Pubblica Istruzione.
Art. 2. È abrogato il regolamento 17 ottobre 1866.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.
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REGOLAMENTO ORGANICO del 12. Collegio Maria Luigia
di .Parma.

Art. 1. Il Regio Collegio Maria Luigia in Parma è destinato
alla eletta educazione morale, civile e fisica, e alla istruzione
classica dei giovani.
Art. 2. Il corso elementare e ginnasiale è compiuto dagli alunni

nelle scuole interne del Collegio.
Il Ginnasio in esso istituito è pareggiato ai governativi, adem-

piute le condizioni legali.
Pel corso liceale gli alunni frequentano il Liceo pubblico Roma-

gnosi, collocato nell'edificio stesso del Collegio.
Art. 3. Si fanno nel Collegio i seguenti studi ed esercizi gra-

tuiti ed obbligatori: disegno, calligrafia, ginnastica, scherma,
ballo, lingua francese; ed a scelta del Consiglio una delle due

· lingue tedesca o inglese.
Le lezioni di belle arti, di musica, di altre lingue e di equita-

zione sono facoltative e a spese delle famiglie.
Art. 4. L'alta direzione del Collegio è affidata ad un Consiglio

composto del rettore e di quattro membri eletti rispettivamente
dal Consiglio provinciale amministrativo di Parma, dal Consiglio
provinciale amministrativo di Piacenza, dal Consíglio comunale e
dal Consiglio provinciale scolastico di Parma, i quali durano in
carica tre anni e possono essere rieletti.
11 Consiglio elegge il presidente e, il segretario. Questi può an-

che essere persona estranea al Consiglio.
Art. 5. Le adunanze del Consiglio sono ordinarie e straordina-

rie. Le prime hanno luogo una volta per ogni mese, le seconde
tutte le volte in cui 11 presidente lo crederà conveniente o ne sarà
fatta domanda dal rettore o da uno dei consiglieri.
Le adunanze sono valide colPintervento di tre consiglieri.
Art. 6. 11 Consiglio ha la tutela e Pamministrazione dei beni e

delle rendite del Collegio e Palta sorveglianza sul regolare anda-
mento economico del Collegio e specialmente sulla educazione ed
istruzione degli alunni.
Nella seconda quindicina di ottobre delibera il bilancio preven-

tivo presentato dal rettore, e nella prima quindicina di aprile il
conto consuntivo, trasmette Puito e Paltro al Consiglio scolastico
provinciale per la loro approvazione.
Autorizza, ove sia necessario, lo sturno da un arti,colo alPaltro

della stessa categoria del bilancio.
Stabilisce e modifica la pensione dei convittori, previa autoriz-

zazione del Consiglio scolastico, dandone avviso al Ministero.
Delibera i contratti di fornitura per le grosse provviste.
Delibera intorno alle spese straordinarie che si abbiano ad im-

patare sul fondo di riserva.
Propone al Ministero le persone per gli uflici di rettore, di cen-

sore e di direttore spirituale.
Nomina reconomo e gli istitutori sulla proposta del rettore.
Nomina pure i maestri elementari e i professori del Ginnasio,

osservate le prescrizioni delle leggi in vigore relative ai Ginnasi
pareggiati.
Propone e delibera secondo i casi la sospensione e il licenzia-

mento dei funzionari addetti al Collegio.
Propone i regolamenti interai all'approvazione del Ministero.
Le deliberazioni che importino trasformazione o diminuzione

del patrimonio e quelle che riguardano liti a ciò relative, do-
Tranno essere approvate dal Ministero della Pubblica Istruzione.
Art. 7. Il Presidente del Consiglio rappresenta il Collegio negli

atti civili.
Art. 8. Il rettore ha la direzione morale e scientifica e l'ordina.

ria amministrazione del Collegio entro i limiti del bilancio, emette
i mandati di riscossioni e di pagamenti.
Art. 9. Il rettore propone al Consiglio la persona all'ufficio di

economo, ed entra pure nelle sue attribuzioni la nomina e il li-

cenziamento di tutti gPinservienti, riferendone al Consiglio alla
più prossima adunanza.
Art. 10. Al direttore spirituale, dietro le norme stabilite dal

rettore, è commessa l'istruzione e l'educazione morale e religiosa
dei convittori.

Ammaestra puri nei doveri religiosi e morali i famigli del Col-
legio e vigila in modo speciale Pinfermeria.
Art. 11. Il censore invigila e attende in conformità delle istra-

zioni e degli ordini del rettore al mantenimento della disciplina
degli alunni e coadinva 11 rettore stesso nel regolare andamento
di tutto ciò che ha rapporto alla istruzione e all'educazione.
Art. 12. Gli istitutori assistono e vegliano i convittori in tutto
il tempo che non sono nelle scuole.
Art. 13. L'economo cassiere è posto sotto la immediata dipen-

denza del rettore, ed è tenuto, prima di essere ammesso all'ufficio
suo, di dare malleveria secondo le prescrizioni delle leggi.
Compila d'ordine del rettore il bilancio preventivo da sottoporsi

alla approvazione del Consiglio, e in generale adenipie a tutte le
attribuzioni che sono proprie del suo ufficio, ed in conformità di
quanto è disposto dal regolamento interno.
Riceve dal guardaroba la consegna del corredo dei convittori,

ne sorveglia la conservazione e la regolare distribuzione, tenen-
done nota in appositiregistri, cura l'armeria e gli oggetti che ser-
vono alla ginnastica e alla scherma.

Art. 14. Gli stipendi degli ulliciali del Collegio sono regolati
secondo la tabella che sarà in seguito approvata.
Art. 15. Nel Collegio vi sono posti gratuiti che vengono confe-

riti per mezzo di concorso in seguito ad esame, in conformità di
quanto è stabilito dal presente statuto e dalle leggi in vigore.
Art. 16. I posti gratuiti Lalattensi sono conferiti per concorso

ai soli cittadini di Parma.

Agli altri posti gratuiti possono concorrere i cittadini del Regno
che abbiano i requisiti voluti dal Regio decreto 4 aprile 1869.
Art. 17. Le prescrizioni delParticolo 23 del regolamento gene-

rale per conferimento di posti gratuiti, approvato in data 4 aprile
1869, per il quale « è fatta eccezione a tutte le norme segnate in
< questo regolamente relative agli atti di concorso, lasciandone
¢ la cura al Consiglio di direzione, con Pobbligo però di trasmet-
« terli, insieme con la proposta dei candidati, al Consiglio pro-
« vinciale scolastico, il quale esaminati gli atti conferisce i posti
< e ne riferisce al Ministero, > sono mantenute.

Art. 18. Invece che al rettore del Convitto spetta al Consiglio
direttivo riferire immediatamente al Consiglio scolastico perchè
ne avvisi il Ministero per gli effetti di contabilità, quando un
alunno a posto gratuito incorra in una delle pene stabilite dal ei-
tato regolamento 4 aprile 1869.

Roma, addi 29 novembre 1878.
Visto d'ordine di S. M.

12 Ministro della Pubblica Istruzione
F. DE SANCTIS.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Con Reale decreto 2 gennaio corrente mese venne nomi-
nato il comm. Puccini avv. Giovanni, deputato al Parla-
mento, all'ufficio di Segretario Generale del Ministero della
Pubblica Istruzione.
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Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
tione dei telegrafi:
Oon decreti Ministeriali delli 25 marzo e 13 dicembre 1878:

Frisari Giuseppe, Cacace Ferdinando e Mori Fortunato, commessi
telegrafici, accordato loro Panmento quadriennale di stipen-
dio di lire 250 annue.

Con decreto Direttoriale del 17 dicembie 1878:

Pepi Nicola, guardafili allievo, nominato guardafili telegrafico di
26 elasse

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 29 ottobre 1878 :

Belmi comm. Aureliano, consigliere di Corte di cassazione in Roma,
nominato primo presidente della Corte di appello di Mes-

sma;
Martini cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Na-

poli, collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado di
presidente di sezione onorario di Corte d'appello;

Napolitani cav. Vincenzo, id., nominato consigliere della Corte di
cassazione di Napoli;

Capuano cav. Gabriele, id., applicato alla Corte di cassazione di

Napoli.
Con R. decreto del 5 dicembre 1878:

Cossu comm. Antonio, reggente la Procura generale in Cagliari,
nominato procuratore generale presso la stessa Corte d'ap-
pello di Cagliari.

Con decreti del 29 ottobre 1878:

De Martino Michele, vicepretore del mandamento di Caccamo, di-
spensato, a sua domanda, da ulteriore servizio;

Di Donato Giulio, id. Marano, id. id.;
La Presti Baldassarre, id. Salemi, id. id.;
Morongini Angelo, id. Osehiri, co1Pinearico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolare, id. id.;
Massone Luigi, id. Mogoro, id. id., id. id.;
Scorfone Antonino, conciliatore del comune di Camporeale, di-

svensato da ulteriore servizio;
Satariano Antonino, pretore del mandamento di Naso, collocato,

in seguito a sua domanda e per constatati motivi di salute,
in aspettativa per sei mesi, a datare dal 16 settembre 1878,
coll'assegno corrispondente al terzo del suo stipendio, la-
sciandosi per lui vacante il mandamento di Campobello di

Licata;
Pacciarelli Luigi, avvocato, nominato pretore del mandamento di

Naso, con fannuo stipendio di lire 2000;
Villa Carlo, pretore del mandamento di Cava Manara, tramutato

al mandamento di Rocca d'Arazzo;
Belloli Luigi, id. Casatisma, id, di Cava Manara;
Venditti Federico, id. Mombello, id. Pieve del Cairo;
Adorni Alberto, id. Rocca d'Arazzo, id. Mombello;
Dagno Giovanni Battista, già giudice del mandamento di Rivara,

dispensato dal servizio, a sua domanda, con R. decreto 11

aprile 1869, richiamato in attività• di servizio in qualità di
pretore nel mandamento di Casatisma, con Pannuo stipendio
di lire 2000;

Tossi Gaetano, già pretore ed ora cancelliere della Corte d'appello
di Palermo, nominato giudice del Tribunale di Parma;

È accolta la rinuncia presentata da Vincenzo De Mario alla ca-
rica di pretore del mandamento di San Buono, alla quale fa
nominato con Nostro decreto del 13 settembre 1878;

Russo Astor Antonino, pretore già titolare del mandamento di
Siraensa, collocato in aspettativa per motivi di salute con
Nostro decreto del 28 gennaio 1878, collocato a riposo, in se-
guito a sua domanda, a' termini delPart. 1, lett. B, della
legge 14 aprile 1864, n° 1731, a datare dal 1° dicembre 1878;

Romaro Alessandro, vicepretore del mandamento di Este, dispen-
hato da ulteriore servizio;

Ramondini Lucio, pretore gi'a titolare del mandamento di Capizzi,
sospeso dalPesereizio delle sue funzioni con Nostro decreto
23 gennaio 1878, id. id. dal 1° novembre 1878;

Borazzo Giuseppe, pretore del mandamento di Villafranca di Pte-
monte, tramutato al mandamento di Grevacuore;

Bruni Giuseppe, id. Corio, id. Villafranca'di Piemonte;
Riccio Alessandro, id. Sanfront, id. Costigliole Saluzzo;
Morelli Casimiro, id. Biandrate, id. Savigliano;
Allione Pietro, id. Monforte d'Alba, id. Biandrate;
Doll'Oro Giuseppe, id. Domodossola, id. Biella;
Garnier Giuseppe, id. Condove, id. Domodossola;
Dana Antonio, id. Sommariva Boseo, id. Monesiglio;
Cordero Carlo Francesco, id. Bagnasco, id. Sommariva Bosco;
Santorini Giuseppe, id. Scopa, id. Bagnasco;
Catelli Giberto, id. Crodo, id. Scopa;
Giovanola Paolo, id. Arboro, id. Borgosesia;
Gerbore Pietro, id. Vicoforte, id. Bossolasco;
Cerasi Annibale, id. Latronico, id. Carpinone;
Rostagni Giovanni, id. Collesano, id. Vicoforte;
Cominotti Carlo, id. Bossolasco, id. Giaveno;
Avenati-Bassi Carlo, uditore, destinato ad esercitare le sue fun-

zioni di vicepretore nel mandamento di Barbania durante la
mancanza del titolaro, id, a Corio con lo stesso incarico;

Bertoldo Pietro, id., id. nel mandamento di Moncenisio di Torino,
nominato pretore del magdamento di Barbania, con Pannuo
stipendio di lire 2000;

Del Carretto Carlo, id., id. nel mandamento Borgonovo, id. San-
front, id. 2000 ;

Denina Francesco Ernesto, id. applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Torino, id. Monforte d'Alba;

Peyrani Giovanni, vicepretore del mandamento di Monesiglio, id.
Condove;

Monticone Francesco, avv. esercente, id. vicepretore del manda-
mento di Arboro, con incarico di reggere Pufficio durante la
mancanza del titolare;

Breganzato Ottaviano, vicepretore del mandamento di Barbarano,
in missione a Schio con indennità, id. pretore del manda-
mento di Casacalenda, con l'annuo stipendio di lire 2000;

Pinzon Paolo, id. Feltre, id. Nocera Terinese, id. 2000;
Ghellini Lucio pretore del mandamento di Perrero, sospeso dal-

I'esercizio delle sue funzioni con Nostro decreto 31 gennaio
1878, richiamato in attività di servitio nel mandamento di
Santa Severina a datare dal 16 ottobre 1878;

Strano-Corrente Salvatore, id. Castiglione di Sicilia, privato dello
stipendio per giorni quindici, a datare dal 1° dicembre 1878,
fermo in lui l'obbligo di adempiere i doveri d'ufficio;

Creseenzi Domenico, uditore, applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, destinato in temporanea
missione di vicepretore nel mandamento di Schio, con quella
indennità mensile che gh sarà assegnata con decreto Mini-
steriale;

Zago Raffaele, proonratore esercente, nominato vicepretore del
mandamento di Latronico con incarico di reggere Pufficio
durante la mancanza del titolare;

Segala Pietro, vloepretore del mandamento di Arzignano, id. pre-
tore del mandamento di Mogoro, con Panuno stipendio di
lire 2000 ; '

Merelli Pietro, pretore del mandamento di Calatafimi, tramatato
al mandarkento di Crodo ;

Nuccio-Favara Salvatore, id. Campobello di Liealia, id. Calatafimi;
Marcatajo Giuseppe, vicepretore di Menfi coll'incarico di reggere

Pufficio durante la mancanza del titotare, con indennità, id.
Campobello di Licata con lo stesso incarico e indennità di lire
100 monsili;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 77

Ciancio Rosario, nominato vicepretore del mandamento di Piazza
Armerina;

Mosca Vincenzo, id. Prizzi;
De Paolis Colombo, id. Paganica;
Ruso Domenico, id. Siderno;
Liorsi Guglielmo, id. Caprino Veronese;
Poloni Edoardo, id. Dolo;
Natale Bernardo, id. Sant'Angelo de'Lombardi;
Salvi Benedetto, id. al 1° mandamento di Venezia;
Sportelli Tommaso, notaio, id. del mandamento di Monopoli;
Carnesi Giuseppe, id. Piana de' Greci;
Nuccio-Grillo Salvatore, id. Caccamo;
De Nicolò Vito Nicola, nominato vicepretore del mandamento di

Bari, con Nostro deereto 24 giugno 1878, e dimissionario per
non aver assunto l'esereizio delle sue funzioni, id. Bari;

Lami Giovanni, vicepretore del 1° mandamento di Firenže, tra-
mutato, in seguito a sua domanda, al mandamento di Empoli;

Rastelli Odoardo, id. del 4° mandamento di Firenze, id. alla Pre-
tura urbana di Venezia;

Vitiello Vincenzo, nominato vicepretore del mandam. di Ponza;
De Logu Filippo, id. Sassari (Sezione Ponente);
Ferraro Gio. Battista, id. Santa Margherita di Belice;.
Salvi Talete, id. Chiusi;
Oliva Nicola, uditore, destinato alle funzioni di vicepretore del

mandamento Mercato di Napoli, id. pretore del mandamento
di Trivigno, con lo stipendio annuo di lire 2000 ;

Carta Gio. Antonio, cancelliere della Pretura di Santu Lussurgiu,
id. di Lunamatrona, id. 2000 ;

Barrai Giovanni, vicepretore in missione nel mandamento di Ma-
niago, id. nel mandamento di Osehiri, id. 2000;

Sioli Cesare, pretore del mandamento di Lunamatrona, tempora-
neamente applicato al Tribunale civile e correzionale di Ve-
rona, tramutato al mandamento di Arena, continuando nella
temporanea applicazione al Tribunale medesimo;

Natoli La Rosa Antonino, id. di Sant'Angelo di Brolo, id. di San
Fratello;

Visalli-Muscianisi An%onino, id. S. Fratello, id. Sant'Angelo di
Brolo;

Silva Giuseppe, vicepretore del mandamento Nord di Piacenza,
id. al mandamento Sud di Piacenza;

Bertaletti Achille, pretore del mandamento di Maccagno Sape-
riore, id. al mandamento di Casalpusterlengo;

D'Elia Domenico, già vicepretore del mandamento di Laurenzana,
dispensato dal servizio, a sua domanda, col R. deereto 10
agosto 1875, è richiamato al precedente posto di vicepretore
nello stesso mandamento;

Prestamburgo Nicolo, uditore, incaricato di reggere in qualità di
vicepretore la Pretura di Montalbano di Elicona, dispensato
da tale carica, a sua domanda, ed è destinato a prestar ser-
vizio presso la R. Procura di Messiaa;

Amicarelli Angelo, uditore, applicato alla Corte d'appello di Na-
poli, destinato ad esercitare le funzionidivicepretore nelman-
damento di Porto di Napoli, con R. decreto 5 agosto 1878, e
resosi dimissionario per non avere assunto in tempo utile
Pesercizio delle funzioni affidatele, nuovamente destinato alle
funzioni di vicepretore nello stesso mandamento di Porto di
Napoli;

Tanzarella Giovanni, uditore, applicato al Tribunale di commer-
cio di Napoli, id. id., id. id.;

Spanò Filippo Neri, id. in missione di vicepretore al mandamento
di Cesarò, destinato in missione nel mandamento diMistretta,
con la mensile indennità di lire 100 ;

Cassio Latino, già pretore del mandamento di Tagliacozzo, di-
spe¤sato dal sorvizio, a sua domanda, con E. deer. 11 aprile

1875, richiamato in attività di servizio nel mandamento di

Gabbiano, con Fannuo stipendio di lire 2000;
De Liguori Diego, nominato pretore del mandamento di Morcone,

id. 2000;
Filippi Fausto Raffaele, uditore, applicato al Tribunale civile e

correzionale di Napoli, id. di San Buono;
Zanchetta Giacomo, vicepretore in missione al mandamento di

Portogruaro, id. Ribera;
Lonati Pietro, id. Cividale, id. Collesano.

MINISTERO
DE AGRIO@LTURA , INDUSTRIA E OORREROIO

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI STEU3IENTI METEOROLOGICI

Il giorno 14 del prossimo mese di aprile si aprirà in Roma il
secondo Congresso internazionale di meteorologia.
In questa occasione venne deliberato di aggiungere al Con-

gresso stesso una esposizione degli strumenti di osservazione ado-

perati nei diversi paesi.
Il Consiglio direttivo di meteorologia, nel desiderio di rendere

il più possibile completa la mostra degli strumenti predetti, ha
proposto di rivolgersi a quanti amano il progresso della seienza

per ettenere questo intento.
Epperò il Ministero fa appello al volonteroso concorso degli

Istituti scientifici sì nazionali che esteri e dei privati che possie-
dono strumenti meteorologici che, o per valore storico o per il
pregio dell'attualità, meritino di figurare in una esposizione, e di
venire apprezzati dal Congresso.
Coloro pertanto che intendono di presentare i loro apparecchi

dovranno produrre analoga domanda alP Uf&cio centrale di meteo-
rologia in Roma, via Venti Settembre, non più tardi del giorno
15 febbraio prossimo.
A mezzo dell'Ufficio suddetto sarà, entro lo stesso mese, data

risposta alle singole domande.
Rimane stabilito che tutti indistintamente gli strumenti che

saranno ammessi alPesposizione, dovranno essere spediti entro il
mese di marzo successivo all'indirizzo suddetto ; aflinchè PUfficio
centrale di meteorologia sia in grado dí provvedere alla loro con-
veniente collocazione e possa altresi redigere in tempo un cata-
logo degli apparecchi medesimi.
Pel trasporto in ferrovia degli strumenti destinati a questa mo-

stra sono concessi i ribassi di tariffa consentiti per le altre espo-
SILIORI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Notincazione.
Il tempo utile per la presentazione delle domande e dei docu-

menti giustificativi per Pammessione a godere dei benefizi della
legge 7 Iuglio 1878, n. 4461, relativa al computo del tempo d'in-
terruzione del servizio ai compromessi politici militari del 1848 e

1849, scadendo con tutto il mese di gennaio corrente, si fa noto
che a äatare dal 1° febbraio prossimo le domande riferentisi a
detta legge non avranno più corso.

Roma, addì 4 gennaio 1879.

(I direttori dei giornali sono pregati di riprodurre lapresente
notificazione).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Volendosi provvedere ad un posto di alunno assistente e ad un

posto di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di NapoE,
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si invitano coloro che intendono aspirare ad uno dei suddetti

posti a presentare al signor prefetto della Biblioteca suddetta le

loro domande su carta bollata da una lira, coi documenti richiesti

dagli articoli 60 e 61 del regolamento per le Biblioteche, appro-
vato con R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2974, entro quaranta
giorni dalla data del presente avviso. I concorrenti dovranno pure
dichiarare di essere disposti a servire gratuitamente per tutto il
tempo in eni durerà Palunnato. Gli esami orali verseranno sopra
le materie indicate dall'articolo 62 del regolamento sopracitato.

Roma, 6 dicembre 1878.
Il Provveditore Capo per FIstruzione artistica

G. Razasco.

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a- Vico Vincenzo e Raffaele fu Giovanni, minori,
sotto la patria potestà della loro madre Angela Ferretti fu Mi-
chele, ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chinnque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.

Firenze, li 11 dieembre 1878.
Per il Direttore Generale: FEBBERO.

CONCORSO per litoli al posto di professore ordinario alla

cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di

Padova.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di botanica, vacante nella Regia Università di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di

febbraio 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fqrnire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 16 dicembre 1878.
D Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

(82 púbblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza in Napoli in data 30 luglio 1878, sotto il
n. 2457 d'ordine e n. 9925 di protocollo e n. 16883 di posizione,
per il deposito di un certificato di usufrutto della rendita di lire

centoventi, esibito dalla usufruttuaria Bonanno Moncada Gia-

seppa fu Giuseppe.
Si diffida chiunque possa avere interesse che eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato
il titolo richiesto al signor D'Orso cav. Giuseppe, incaricato dalla
detta usufruttuaria Bonanno Moncada, senza obbligo della esibi-
zione della ricevuta smarrita, che rimarrà.di nessun valore.

Firenze, 6 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0 ,

cioè: n. 651878 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 80, al nome di Pico Vincenzo e Rafaele fu Giovanni, mi-
nori, sotto la patria potestà della loro madre Angela Ferretti fu

Michele, moglie in seconde nozze di Cicciotti Giuseppe; numero
651879 d'iserizione sui detti registri al nome di Pico Vincenzo e

Raffaele fu Giovanni, minori, ecc., come sopra, sono state così

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pyggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè n. 653513 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 20, al nome di Lubrana Marianna e Teresa fu Raffaele,
minori, sotto la tutela di Sapio Pasquale fu Andrea, domiciliate in
Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Labruna Marianna e Te-

resa fu Raffaele, minori, ecc. ecc., vere proprietarie della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubbheazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale : Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 326292 d'iscrizione sui registri della Direzione .Generale
(corrispondente al n. 143352 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 850, al nome di Fasano Geneviefa .di Candeloro, minore,
sotto l'amministrazione di detto suo padre, domiciliata a Napoli;
num. 554075 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 30, al nome di Fasano Genoveffa di ßalvatore, minore, sotto
l'amministrazione del detto suo padre, domiciliata a Napoli, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreehè
dovevano invece intestarsi a Fasano Genove/fa di Candeloro ßal-
watore, minore, sotto l'amministrazione del detto suo padre, do-
miciliata a Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difBda chiunque possa avervi intereese che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 14 dicembre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 372655 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 26145 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 105, al nome di Arrico-Crasta Ignazio di Sal-
vatore, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dei richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a favore diArrigo Ignazio di
Salvatore, vero proprietario della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 dicembre 1878.
Per il Dire#ore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Lo ßpectator riassume la presente situazione neFAfgha-
nistan come appresso:
Non è vero che Yakub-Khan si sia sottomesso od abbia

proposto di sottomettersi. Anzi egli ha reclutate nuove

truppe per continuare la guerra. Il vicerè delle Indie dichiara
di non saper nulla in proposito. Dicesi che Yakub-Khan non
ha fondi per pagare i suoi soldati i quali diserterebbero in
massa; ma lord Lytton giudica che queste voci sieno provo-
cate unicamente dai disertori e che esse possano anche non

avere alcun fondamento. Tuttavia nelle vicinanze di Jellala-
bad e di Candahar non si incontrava alcun nemico. Questa
ultima città doveva venire occupata il giorno 5 gennaio. Pa-
reva poi poco probabile che se gli afghani avessero risoluto
di difendere Candahar essi non avessero anche cominciato
dal coprire il passo di Khodjiak, dove il generale Stewart fu
obbligato a far discendere le sue artiglierie smontandole dai
carri e facendo uso di corde come usano fare i viaggiatori
per attraversare un precipizio sulle Alpi.
Gli afghani possono ripigliar lena da un momento alPaltro

per l'inipulso di qualche nuovo fatto. Ma per il momento gli
inglesi non hanno maggior nemico dei montanari che blos-
cano il passo di Khayber à minacciano il generale Roberts.
Forse Yakub-Khan riuscirà durante l'inverno a porre in-

sieme un esercito. Ma ad ogni modo è probabile che gli
anglo-indiani debbano conquistare l'Afghanistan. Giacchè
non ci sono che due mezzi di porre termine alla impresa. O
occupare tutto l'Afghanistan, che ha una estensione pari a
quella della Francia e che esigerà una guarnigione di al-
meno 20 mila soldati europei; o contentarsi degli acquisti
fatti finora senza conchiudere alcun trattato e lasciando che
1 russi si avanzmo anch'essi dalla parte opposta se così loro
talenta.
Lo Spectator non discute nemmeno la prima ipotesi. Esso

esamma invece la seconda, e dice che se PInghilterra vuole
occupare permanentemente Jellalabad, Peiwar e Candahar
senza stipulare trattati le abbisogneranno almeno 24 mila
uomini. Si dovra difendere una linea enormemente estesa e
contro due nemici, i montanari e l'esercito afghano, il quale,
sebbene oggi si addimostri fiacco, potrebbe domani ripigliar
vigore.
I corrispondenti dei giornali, prosegue il foglio di Londra,

parlano di cattiva amministrazione nei passi di Khayber e
di Kurum, e sembrano insinuare che sieno impegnati dei
conflitti fra Pautorità militare e Pantorità politica. Si parla
della noncuranza del generale Browne e della audacia del
generale Roberts, e si levano querele sul servizio della inten-

denza e dei trasporti. Ora, sebbene dalle due parti ci possa
essere della esagerazione, non sembra dubbio che il servizio
delle sussisteiize sia difettoso. Il reggimento 14° dei sikhs è
stato in parte distrutto dal freddo a causa della mancanza

di indumenti adatti alla stagione. E ancora non si sa se sia

vero quello che già fu scritto, che cioè il generale Browne
abbia investito ed attaccato il forte di Ali-Musdjid senza

munizioni di riserva.

Intorno ai risultati che il governo delle Indie si propone
di conseguire dalla guerra contro l'Afghanistan, o almeno in-
torno ai risultati che esso dovrebbe proporsi di conseguire,
si leggono nella Gassetta di Bombay le considerazioni che
seguono:

" Ora che le ostilità sono cominciate, le trattative
coll'Emiro non possono intavolarsi che nella di lui capitale.
11 tempo delle missioni temporanee è passato. Molti si ocou-
pano delle condizioni della pace, rettificando a loro piacere
le frontiere e fissando l'indennità che l'Emiro dovrà pagare
per una campagna che si può dire appena principiata. Que-
ste però sono supposizioni. Il governo soltanto conosee le

proprie intenzioni, e non le divulgherà prematuramente. Cre-
diamo però che 10 scopo del vicerè sia quello di estendere le
frontiere delle Indie sino al Hindu Kusk, cioè di sottomet-
tere al dominio immediato del governo delle Indie tutto il

paese dalla gola di Chiteal sino a Herat, annettendolo diret-
tamente all'impero delle Indie, o stabilendo nelle piazze
principali, che si lascierebbero apparentemente indipendenti,
dei residenti e delle guarnigioni inglesi. Saremmo molto sor-
presi se la colonna di Candahar non si avanzasse fino a He-

rat, e se il trattato di pace non cambiasse questa piazza in
una fortezza inglese. L'idea di sospendere la marcia delle
nostre truppe quando saranno arrivate in un certo punto,
senza prendere Cabul, è troppo assurda per essere ammessa.
Noi non possiamo irritare Sheere-Alì occupando una parte
del suo dominio per farlo dippoi diventare l'istrumento vo-
lontario della Russia e suscitare delle nuove turbolenze. Il

governo deve regolare definitivamente la questione afghana
a qualunque costo, sebbene le spese per conquistare e con-

servare l'Afghanistan si possano fissare a 10 e fors'anche a
20 milioni. ,,

Sir M. Hicks Beach, segretario di Stato per le colonie, ha
assistito, il secondo giorno dell'anno, ad una riunione dii con-
servatori che ebbe luogo a Gloucester, dietro invito dell'As-
sociazione conservatrice della città.
Il ministro, rispondendo ad un indirizzo dell'assemblea col

quale si esprimeva fiducia nel governo, disse che deplorava
le condizioni miserevoli in cui trovasi generalmente l'indu-
stria del paese, ma aggiunse che la stampa esagerava le pro-
porzioni di questa miseria nell'interesse di partito.
Sir M. Hicks, venendo quindi a discorrere degli affari con-

tinentali, ha detto che l'Europa deve alla saggia politica del-
l'Inghilterra il ristabilimento della pace, e che la miseria di
cui soffrono le classi operaie non solo dell'Inghilterra, ma di
tutti i paesi continentali, sarebbe stata ben più crudele se il

governo inglese avesse seguito un'altra politica. I ministri di
Inghilterra, proseguì sir M. Hicks, non ebbero che uno scopo,
quello di tutelare l'onore e gli interessi del paese, ed essi
hanno oggidì il diritto di considerare il voto del Parlamento
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nella quistione afghana come la prova che il governo inglese,
col suo atteggiamento fermo e saggio, si è acquistata la
piena fiducia del paese.

11 ministro si è mostrato convinto che la grande maggio-
ranza del popolo britannico, tanto nel Parlamento che fuori,
è ora favorevole al partito conservatore, ed ha aggiunto che
da questo punto di vista attribuiva una grande importanza
al fatto che l'introduzione del voto segreto ha avuto per

prima conseguenza la caduta del governo liberale.

Nello stesso giorno lord Derby prendeva la parola al Club
degli operai di Rochdale, occupandosi particolarmente della
crisi commerciale ed industriale che infierisce in Inghilterra.
Lord Derby è d'avviso che si esagerano di molto le propor-
zioni di questa crisi, quantunque sia impossibile negare che

l'Inghilterra non si trovi in presenza di perturbazioni indu-
striali più profonde di tutte quelle che l'Inghilterra ebbe ad
attraversare dopo la grande fame prodotta dall'arenamento
dell'industria cotoniera. La crisi che esiste oggidì, secondo
lord Derby, ha la sua origine in certe cause che sgraziata-
mente hanno un carattere più permanente delle altre prece-
denti. Queste cause sono l'eccesso della produzione, i nume-
rosi prestiti fatti dalle popolazioni europee a Statiinsolventi
e l'incertezza che domina rispetto alla stabilità della pace.
Lord Derby crede che l'emigrazione delle famiglie disoccu-

pate sarebbe un potente mezzo per togliere in parte le sof-
ferenze generali, ed ha consigliato i suoi uditori a riguar-
dare le abitudini ditemperanza e di economia siccome quelle
che, dopo l'emigrazione, hanno l'influenza più salutare dal

punto di vista del benessere delle classi operaie.

Un telegramma da Costantinopoli del 5 gennaio annunzia
che i negoziati fra la Sublime Porta ed i rappresentanti di
Russia per la conclusione di un definitivo trattato di pace
continuano senza ostacoli. La quistione dell'indennità non è

stata ancora toccata.

Collo stesso telegramma si annunzia che tutte le potenze,
ad eccezione della Russia, hanno accettato ufficialmente la
nomina di Rustem pascià a governatore della Romelia. Ri-
tiensi però probabile anche l'accettazione della Russia.
La partenza di Savfet pascià per Parigi è ancora incerta.

Scrivono per telegrafo da Belgrado, 5 gennaio, che venti-
due comuni dei dintorni di Sofia hanno inviato una petizione
all'Assemblea serba per chiedere la loro annessione alla
Serbia. Il governo serbo si è rifiutato di trasmettere questa
petizione alle grandi potenze perchè quei comuni, sebbene
siano occupati ancora da truppe serbe, appartengono per
virtù del trattato di Berlino, al principato di Bulgaria.
Delle Deputazioni di Pristina e di Prisrend sono arrivate

a Nissa per domandare l'annessione di quei paesi alla
Serbia.
Il signor de Saint-Quentin, rappresentante della Francia

a Belgrado, è stato messo in disponibilità dietro sua do-
manda. Il barone de Michels, ex-console generale ad Ales-
sandria d'Egitto, è stato nominato ministro residente di
Francia a Belgrado.
Tutti i rappresentanti esteri presso il governo serbo hanno

deciso collettivamente d'inviare a Nissa un corrispondente

speciale perchè segua i lavori della Scupcina, i quali dure-
ranno fino al mese di febbraio.

I giornali parigini recano 1 primi loro apprezzamenti sul
risultato delle elezioni senatorie.
I .Débats mettono in evidenza i nomi dei candidati più co-

spicui di destra che sono rimasti soverchiati dai loro compe-
titori repubblicani e dicono che si è avverata la sentenza del
signor Thiers : " Che l'avvenire apparterrà ai più saggi. ,,

Il Moniteur Universel si congratula col Comitato delle si-
nistre del Senato perchè esso abbia dichiarato non volere

intervenire in quelle elezioni, nelle quali si trovavano di
fronte soltanto candidati repubblicani. E solo aggiunge che,
per un pieno rispetto del suffragio universale, il detto Comi-
tato avrebbe potuto e dovuto applicare la medesima massima
anche nelle elezioni nelle quali a fronte di un candidato re-
pubblicano ce ne fosse uno conservatore.
La République Française scrive che il successo delle ele-

zioni senatorie ha oltrepassate le previsioni più ottimiste;
che non si tratta di venti o venticinque voti di maggioranza
per la repubblica, ma bensì di cinquanta, e che a commentare
troppo diffusamente un simile fatto non si potrebbe che gua-
starne la eloquenza e la magnificenza. Soprattutto la Répu-
blique si rallegra della rotta e della scomparsa dei bonapar-
tisti.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 7. - Il generale De Fornari è morto questa notte.
Aden, 7. - E arrivato ed ha proseguito per Genova il vapore

Malabar, della Società Rubattino, proveniente da Caleutta.
Londra, 7. - Lo ßtandard ha da Berlino:
« Informazioni oñiciose, provenienti da Vienna, recano che la

Russia annunziò alle potenze la sua decisione di sgomberare la
Bulgaria e la Rumelia il 1° aprile. »
Parigi, 7. - L'Agenzia Ilavas pubblica un dispaccio di Tu-

nisi, in data del 7, il quale annunzia che il Bey, volendo dare una
prova dei suoi sentimenti di conciliazione e di amicizia verso la
Francia, incaricò un direttore del ministero degli affari esteri di
recarsi a Parigi per accomodare la quistione relativa al conte di
Sancy.
Pietroburgo, 7. - Il Messaggere dell'Impero dice che, in

seguito allo sciogliersi del gelo, si è sviluppata la pester che fu-
rono prese le misure necessarie, e che fu convocata una confe-
renza straordinaria dei capi dei dipartimenti sanitari.
Oadice, 6. - È partito per la PÏata il postale Bid America,

della Societh Lavarello.
Tunist, 7. - Il governo francese, considerando che il passo

fatto dal Bey non è sufliciente, fece consegnare al governo tuni-
sino una nota comminatoria, chiedendo l'immediata esecuzione
delle seguenti condizioni:
« II governo tunisino deve fare le sue scuse al console francese,

destituire i tre impiegati compromessi, e procedere ad una inchie-
sta sulle contestazioni insorte fra le autorità di Tunisi ed il conte
di Sancy. »
Parigi, 7. - Il governo francese denunziò il 31 dicembre i

trattati di commercio esistenti colPInghilterra e col Belgio, i quali
resteranno in vigore fino al 31 dicembre 1879. I trattati, la cui
durata è di sei mesi, saranno denunziati in tempo utile, affinchè
la Francia, riouperando 14 sua libertà d'azione, possa mettere in
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vigore, incominciando dal gennaio 1880, i nuovi trattati doganali
votati dalle Camere.
Vienna, 7. - La Corrispondenzapolitica ha da Scutari :
« Oggi ebbe luogo una conferenza fra Hussein pascia ed un de-

legato motenegrino riguardo alla presa di possesso diPodgorizza,
Sputz e Zabliach per parte del Montenegro e lo sgombero della
costa albanese occupata dai montenegrini.
« Secondo le notizie da Costantinopoli, ignorasi colà che le trat-

tative fra la Russia e la Turchia per la pace definitiva siano state
turbate dalle pretese dichiarazioni della Russia riguardo alla ese-
cuzione delle stipulazioni del trattato di Berlino, le quali si rife-
riscono al Montenegro. »
Londra, 7. - Lord Beaconsfield ebbe un forte attacco di

gotta.
La Pall Mall Gazette ha da Berlino:
« La Russia disapprova la nomina di Rustem paseià a governa-

tore della Rumelia, in causa dei suoi atti oppressivi nel Libano. »
Belgrado, 7. - La Russia rinunciò alle capitolazioni in

Serbia.
Il ministro della guerra diede le sue dimissioni in seguito al ri-

fluto della Scupcina di votare intieramente il suo bilancio.
New-York, 7. - Nel filatoio di cotone detto Harmony a

Cohses, il più grande filatoio del mondo, che impiega 8500 operai,
il tempo del lavoro fu ridotto alla metà, in seguito alla depres-
sione del commercio della filatura del cotone.
Lisbona, 7. - L'abboccamento fra i Re di Spagna e di Por-

togallo, accompagnati dai presidenti del Consiglio, avrà luogo ad
Elvas.

Londra, 7. - Gli armatori di Hartlepool decisero di ridurre
i salari del 5 per 100. Credesi che gli operai opporranno resi-
stenza.
Lo sciopero dei conduttori del Midland Railway continua.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunansa del 21 novembre 1878.
Il presidente annuncia come, appena ricevuta, la mattina del

18, notizia delPattentato alla preziosa vita di S. M., la Presidenza,
facendosi interprete del sentimento di tutti i colleghi, mandò, in
nome del Corpo accademico, al primo aiutante del Re, generale
Medici, il seguente telegramma, per significare i sentimenti onde
erano profondaniente compresi gli animi dei membri dell'Istituto:
« A ß. E. il primo aiutante di campo di ß. M. -- Naron.
« Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere, altamente com-

< mosso esecrando attentato a S. M., rende grazie alla Provvi-
« denza scampato pericolo, e rinnova sentimenti vivissimi di de-
« vozione ed affetto al Re ed all'Augusta Famiglia.

< BELGIOJOSO, ÛORNALIA, ÛAROAxo, HAYECH. >
L'Istituto rende grazie alla Presidenza di avere fedelmente

espresso quei sensi che erano nell'animo di tutti in questa circo-
stanza.

Cominciate poi le letture, pel primo 11 m. e. Antonio Ceruti
legge una comunicazione sommaria d'un ampio studio storico sui
Principii del Duomo di Milano, nel quale, prese ad esame le te-
stimonianze degli storici milanesi degli ultimi quattro secoli, tro-
vasi come la Metropolitana deve la sua iniziativa al primo duca
Giovanni Galeazzo Visconti; fatto luminosamente attestato, non
solo dagli scritti, dei quali molti inediti, di autori a lui contem-
poranei, ma altresi dalla munifica liberalità del fondatore, che
oltre ad assai concessioni di privilegi camerali, fu largo di assegni
oltremodo generosi a pro di quel grandioso monumento, sino alla
sua morte regolarmente corrisposti, nonchè dal suo stesso conte-
gno di patrono assoluto assunto verso di quello, tanto per ciò che

riguardava la direzione economica, quanto Partistica. L'arte me-
desima aggiunge la propria testimonianza; poichè la scultura
effigiò in una delle parti più antiche e squisite del Daomo, lui vi-
vente e volente, le divise speciali del conte di Virtù; la pittura lo
volle replicatamente rappresentare in un atteggiamento, che indi-
cava esclusivamente, nello stile del tempo (a. 1412), i fondatori
di chiese e luoghi pii. Conchiudesi col voto che tanta benemerenza
del Visconte verso Milano venga additata con un degno ricordo,
a documento di storia e ad esempio dei posteri.
Il s. c. Carlo Zucchi dà indi lettura della prima parte di una

Momoria col titolo : Le leggi sanitarie inglesi.
Per ultimo il m. e. Santo Garovaglio riassume con breve di-

scorso tutto quanto fu pubblicato sulle dominanti malattie dei vi-
ligni non prodotte da lesioni d'insetti (rogna, mal nero, vajolo)
dopo la comparsa delle tre Memorie sui divisati malori presentate
al Corpo accademico da lui e dal suo collaboratore dott. Cattaneo.
Da questa rivista esso trae argomento per affermare che, nono-
stante le molte cose dette negli ultimi tempi su pei giornali e nei
Congressi enologici speciali e internazionali, non un fatto vera-
mente nuovo, non una notizia di qualche momento è venuta a
crescere la somma delle cognizioni che già si avevano in argo-
mento, nè a chiarire comechesia i dubbi e le incertezze che i loro
studi non avevano potuto risolvere. Laonde ripropone e racco-
manda caldamente alle ulteriori indagini dei fitopatologi e deivi-
ticoltori i quattro quesiti già formulati nelle precitate Memorie,
i quali suonano :
16 Se mal nero e vajolo sieno due specie distinte di mali, ovvero

manifestazione d'uno stesso malore a gradi diversi.
2° Se il nome di antracnosi proposto dal Dunal, e accettato

pressochè universalmente, si applichi ad una soltanto o ad on-
trambe le anzidette malattie.
3• Se il rot degli americani sia colPantraenosi una medesima

cosa.

4° Finalmente quali rapporti, da causa ad effetto o viceversa,
corrano tra la malattie del vajolo ed il micete che suol andarle

compagno.
Imperoechè egli è evidente, dice l'oratore, che non si potranno

divisare mezzi razionali adeguati a vincere e prevenire cotesti
malanni, tanto nocivi ad uno dei più preziosi prodotti della nostra
agricoltura, se non quando si abbia un chiaro ed esatto concetto
di tutta la loro storia nosologica.
L'Istituto passa quindi a trattare, in seduta privata, di cose in-

terne d'ufficio.
11 Segretario : G. Oxacaso.

R. ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO
ALLE SCIENZE NATURALI ECONOMICHE E TECNOLOGICHE

Programma di pubblico concorso per l'anno 1879.
Uno de'miglioramenti agrari delle provincie meridionali d'Italia

consiste nel rendero utili le acque sia correnti alla superficie della
terra, sia sotterranee. Se alcuni terreni sono da lasciarsi come
oggi si trovano, fossero anche a pascolo; se ad alcuni di essi con-
viene una coltivazione eminentemente arbustiva, altri terreni fa-
robbero ottenere grandissimi vantaggi se vi si potessero stabilire
le coltivazioni irrigue; nè tali vantaggi sarebbero inferiori a quelli
di qualunque altra parte d'Italia. Il prato, ad esempio, si sa
quale eflicacia abbîa pel miglioramento del bestiame, tanto desi-
derato e tanto utile.
Nelle regioni dove l'acqua di pioggia scarseggia manca l'ele-

mento principale alla prosperità agraria. Si è ricorso a stabilire
conserve artificiali di acque che si raccolgono nella stagione delle
piogge per adoperarle nel tempo opportuno, ed evidenti sono stati
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i buoni risultati ottenuti. In altre regioni le acque correnti sono
mal governate.
Ciò posto è fuori di dubbio importante lo studio di tale argo-

mento, specialmente oggi che con compiacimento vediamo de-

starsi in queste regioni meridionali quella operosità nelle imprese
agrarie dalla quale si ha bene a sperare nell'avvenire. Ciò posto
PIstituto invita i dotti italiani e stranieri per la trattazione del

seguente argomento :
« Studio particolareggiato in ordine alle acque superficiali e

sotterranee di una zona abbastanza estesa delle regionimeridionali
d'Italia, esponendone le condizioni attuali e dichiarando quali sa-
rebbero le modificazioni amministrative da attuare, quali i lavori
stimati necessari al fine di utilizzare le acque stesse nell'irriga-
zione delle campagne. »
I lavori dovranno essere accompagnati da disegni, tutte 1e

volte che occorrono, e dalla indicazione della spesa richiesta per
attuare le proposte degli autori.

Condizioni del concorso.

1° Il concorso al soprascritto tema è aperto a tutti, meno ai
seei ordinari del R. Istituto.

2• Le memorie debbono essere scritte in idioma italiano.
8 Dovranno presentarsi per tutto il giorno 31 dicembre 1879,

indirizzandole al Segretario perpetuo del R. Istituto. Tale termine
è di rigore.

4° Ogni memoria sarà distinta con un motto, ripetuto sopra
una scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il
nome, il cognome, il luogo nativo e Pindirizzo delPantore. Gli au-
tori che in qualunque modo si facessero conoscere, saranno esclusi
dal concorso.

5• Le schede delle memorie premiate e di quelle che avranno
meritato Paccessit, saranno aperte in una adunanza solenne del-
PIstituto, e i nomi degli autori verranno pubblicati per le stampe,
bruciandosi le schede delle memorie non approvate, le quali me-
morie non dimeno rimarranno depositate nelParchivio dell'Istituto.

6° AlPautore della memoria che, a giudizio delPIstituto, avrà
corrisposto a tutte le condizioni del programma, sarà dato un

premio di lire 1500. Una medaglia di argento o di oro del grande
conio accademico potrà pure concedersi, oltre il detto premio,
secondo che PIstituto reputerà il lavoro premiato più o meno me-

ritevole di tale straordinaria distinzione. La memoria premiata
farà parte degliAtti accademici, e possibilmente anche le memorie
che avranno meritato raccessit.

7· Cento esemplari di ciascuna memoria pubblicata negli Atti,
saranno dati in dono, con particolare frontespizio, ai corrispettivi
autori. Oltre a ciò gli autorimedesimi, dopo la pubblicazione degli
Atti, godranno del diritto di proprietà letteraria.

8• L'Istituto non rifiuterà quelle memorie che rispondessero
ad una parte sola del quesito; ma in questo caso si riserba la de-
terminazione del premio ; come del pari si riserba il conferimento
di una medaglia alle memorie che avranno meritato Paccessit.
Scarso è il premio che assegna PIstituto; ma esso è sicuro che

quelli i quali voi•ranno attendere alla soluzione del quesito pro-
posto, troveranno nella loro opera, po' vantaggi che promette,
largo e nobilissimo compenso.

Napoli, dalla sede delPIstituto, li 18 dicembre 1878.

Il Presidente: Comm. F. Pavens

ßenatore del Regno.

Il Begretario Generale perpetuo '

Comm. F. DEL ÜWMOE.

1\TOTIZIE DIVERSE

II monumento del Re VittorioEmanuele IIa San

Hartino. - Ieri, scrive il Giornale di Padova del 7, nel civico
Museo ebbe luogo la riunione delPassemblea di questa Società in
unione al Comitato pel monumento del Re Vittorio Emanuele II

a S. Martino, essendo già quasi tutti i membri di questo Comitato
inscritti alla Società medesima. Erano inoltre invitati i signori in-
scritti nei due Comitati della città e provincia di Padova per le Ta-
belle commemorative. Numeroso oltre il solito fu l'intervento alla

seduta. Vari ed interessanti furono gli argomenti discussi; noi non
possiamo darne che un brevissimo sunto.
Il presidente, senatore Torelli, annunciò la fondazione di un

nuovo premio perpetuo da parte del Cons glio provinciale di To-
rino, sicchè ora il numero sale a19. Annunziò pure un premio per
quest'anno del comm. Carlo Verga di Vercelli. Proclamò inoltre i
seguenti nove nuovi soci:

Ivaneich dott. Giacomo, di Venezia.
Tocchi Alessandro, di Bergamo.
Dolfin Boldù conte Francesco, di Padova.
Legnazzi nob. cav. Alessandro, ex-deputato, di Brescia.
Legnazzi nob. Barberina, di Brescia.
Legnazzi nob. Carlo, di Brescia.
Legnazzi nob. dott. Luigi, di Brescia.
Nuvolari ing. Achille, di Mantova.
Malvezzi dott. Rodolfo, di Vicenza.

Comunicò in seguito il dono fatto alla Società dal Governo fran-
cese dell'affusto del cannone già regalato nel 1876, così il pezzo è
completo, ed è proprio uno di quelli che tuonarono a Solferino il

24 giugno 1859.
Dopo quelle comunicazioni il presidente lesse una esatta rela-

zione sullo stato presente della Società, ed entrò poi in un argo-
mento più importante, quello cioè delle Tabelle commemorative.
Dimostrò come queste servano a completare quel monumento

essenzialmente militare e chiese all'assemblea la facoltà di poter
nominare un Comitato di revisione dei titoli con sede a Torino,
il quale verificasse i documenti di tutti quelli che vorranno con-

correre all'iscrizione; fissò Torino perchè co1à trovansi tutti i re-
gistri e tutte le matricole, per cui Poperazione di verifica si farà
assai più facilmente.
L'assemblea a voti unanimi diede alla presidenza del Comitato

e della Societh la facoltà richiesta.
Il presidente espose allora come anche il quesito, C7ei ha diritto

all'iscrizione, doveva essere sciolto dalPassemblea, essendo cosa

grave ed anche delicata; era cioè indispensabile dare delle norme
a quel Comitato. L'avv. cav. Frizzerin, chiesta la parola, propose
allora una formola molto chiara, che dopo qualche discussione
per parte dei soci Marchiori, Breda Enrico, Breda Stefano e Ca-

valletto, venne adottata, ed ò la seguente:
« Avranno diritto ad essere inseritti nelle Tabelle commemora-

tive che si collocheranno nella Torre Storica tutti coloro che pre-
sero parte alle guerre delPindipendenza nazionale negli eserciti
delle Loro Maestà il Re Carlo Alberto ed il Re Vittorio Emanuele,
oppure nelle milizie organizzate dai Governi costituiti tuttochè
semplicemente provvisori o di fatto. Il Comitato di revisione se-
guirà le norme ed i criterii adottati dal Regio Governo nel confe-
rimento delle medaglie commemorative. »
Posta ai voti tale formula venne ammessa pure alPunanimith.

Per ultimo Passemblea, alla quale il presidente partecipò come
affidasse ai signori Giacomo Trizzoni, di Bergamo, e Luigi Fat-
tori, di Solferino, la parte tecnica della costruzione della Torre,
approvò unanime la decisione e aggiunse un mandato di piena
fiducia nella presidenza si del Comitato, che della Società di Bol-
ferino e San Martino.
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In fine i signori diseesero a visitare i lavori che si stanno ese-

guendo sotto la direzione del prof. Legnazzi per ultimare il Museo
di Solferino e San Martino, e così ebbero occasione di osservare
il disegno della nuova Torre Storica ed un modello al naturale
della rampa ad elicoide rettilinea che deve condurre dal piede
alla cima della Torre, alta 80 metri, con tutta comodità, ed una
delle 12 celle che devono accogliere i quadri della battaglia. Par-
tirono tutti contenti per la certezza che il monumento è assicu-
rato e riuscirà degno della Società, del Comitato e dell'Italia in-
tiera.

- Al monumento in onore di S. M. il Re Vittorio Emanuele,
da erigersi sul colle di San Martino, volle pure concorrere con

patriottica opera il signor Carlo Pace, consigliere di Pref6ttura
a Grosseto, pubblicando col titolo: Vittorio Emanuele 1T - Com-
memorazioni storiche documentate, un suo libro, per più titoli pre-
gevole, e destinandone l'utile a beneficio del monumento sud-
detto.

Questo libro, nel quale sono riassunte brevemente la vita e il

regno del glorioso Sovrano, ebbe due edizioni e produsse all'au-
tore un utile netto (come dal rendiconto pubblicato dal Giornale
di Udine) di lire 220, che furono dall'egregio autore trasmesse al
presidente senatore Torelli.

Onoranze ad Alfonso La Harmora. - L'altro ieri,
scrive la Nazione di Firenze, del 7, nella Pia Casa di Lavoro fu
solennemente commemorato l'anniversario della morte del gene-
rale Alfonso La Marmora. E noto come l'illustre patriota legasse
alla Pia Casa di Lavoro il grazioso villino, situato in via Venezia,
nel quale egli aveva passati tranquillamente gli ultimi anni della
gloriosa sua vita.
Nella chiesa dello Stabilimento fu compiuta la cerimonia reli-

giosa, alla quale assistevano le autorità civili e militari, molte
signore e una bella rappresentanza della níficialità della guarni-
gione.

- Finita la cerimonia religiosa, gl'invitati assistevano allo scopri-
mento del busto del generale La Marmora. Il busto è stato collo-
cato nelPatrio dello Stabilimento, ed è lavoro eccellente, di una
rassomiglianza mirabile, dovuto all'egregio scultore prof. Ulde-
rigo Medici.
Il comm. Carlo Peri lesse un discorso pieno di affetto, comme-

morando l'illustre soldato. Ricordò le insigni sue benemerenze
verso la patria, le sue cospicue beneficenze verso la nostra città e
concluse con queste parole:
« La nobile e maschia eiligie di Alfonso Ferrero Della Marmora,

riprodotta nel busto che in questo momento si offre al vostro
sguardo, fu scolpita dall'egregio prof. Ulderigo Medici, che non

volle compenso dell'opera sua tranne il rimborso delle spese vive,
ed in un blocco di marmo statuario offerto gratuitamente da un
carrarese ammiratore delle virtù del prode generale, e come ita-
liano gratissimo al sommo patriotta.

« Compiuta ora questa cerimonia che ci lascia nel cuore una
delle più soavi impressioni, Pammirazione cioè verso coloro che
tutto diedero per redimere 11 popolo a libertà, e per lenirne le
sofferenze, permettete, onorevoli signori, ch'io, coll'animo profon-
damente commosso, esclami: felici quelle terre, dove in mezzo a

tanto avida vita di popolarità, passano nomini i quali cercano il
premio meritato alle oneste opere loro, più nella serenità della
propria coscienza che nel plauso fugace delle moltitudini! L
Sotto il busto è stata collocata la seguente epigrafe:
Illustre per sangue - Il generale Æfonso LaMarmora- Ebbe

animo eccelso e pietoso - ßentendo la religione nelle opere di ca-
rità - Come a eva sentito la patria - Nelle opere del valore -
Egli fece dono a questo Pio Ricovero - Della casa dove in Fi-

I renze - Yisse amatissimo la onorata vecchiezza - E morì il
dì 5 gennaio 1878.
Il direttore Carlo Peri - Per sacro debito di riconoscenza -

Poneva questa memoria.

Beneficenza. - La Nazione del 7 scrive, che i nobili si-
gnori Giovanni e Luisa Temple Leader vollero inaugurare l'anno
1879 con una consueta elargizione, inviando cioò lire 200 alla So-
cietà contro l'accattonaggio. Il signor Baille de Saint Martin le
inviava parimente lire 100, nel tempo stesso che trasmetteva lire

50 alla Pia Casa di Lavoro.
Alla Societ'a predetta vennero altresi ·elargite lire 100 dal ca-

valiere Ulisse Salle, lire 25 dal signor Eugenio Faleini nella va-

luta di un mobile per Pufficio del Comitato direttivo, da lui do-

nato e lire 20 dal sig. Emilio Meyer.

Sinistri marittimi. - Il piroscafo americano Emily, che
aveva lasciata Nuova York P 8 dicembre, diretto a S. Domingo,
a Porto, alla Plata e Samana, colò a fondo due giorni dopo la sua
partenza. Due uomini delPequipaggio, sbarcati a Kingston, ap-
portarono la notizia di quel disastro. Si teme che il resto dello
equipaggio e tutti i passeggieri siano periti.
- I piroseafi arrivati da Bilbao alla Rochelle portano la notizia

che in seguito ad un abbordaggio fra i vapori inglesi Manchester
e Owertock, quest'ultimo colò a picco presso le scogliere di Por-

tugalette, senza perdita d'uomini.
I

I
- Il ministro francese della marina e delle colonie ò stato in-

formato che sulla costa di Roumardie (Saint-Jean-de-Luz) si rac-
' colsero alcune tavole di nave naufragata, dipinte in nero dalla
parte esterna e di giallo dall'interna, e portanti scritto in lettere
bianche il nome di ßurat.

- Il yacht Maria Christina, da Lisbona, è stato gettato alla
costa presso la Quinta Nova de Carcavellos. La nave a tre alberi
Paulino añondò e tutto l'equipaggio perì, come pure quello della
Maria Christina, eccettuati tre uomini. A Saint-Juliao si scorse
un grande piroscafo, che si suppone sia il Congo, delle Messagge-
rie francesi, il quale non potè entrare in porto a motivo del mare
grosso.

- Il yacht Jeannette, destinato all'esplorazione del polo Nord,
è arrivato a San Francisco. Il suo viaggio durò 161giorni: 80 dal-
l'Havre allo stretto di Magellano, e 81 dallo stretto a San Franei-
sco. Incontrò parecchie burrasche.

MINISTERO DELLA MARINA

IÏfdelo eentrale meteorologico

Firenze, 7 gennaio 1879 (ore 16 17).
Mancano le notizie diSicilia e Calabria inferiore.Dominio di venti

freschi e forti nelle regioni settentrionali; fortissimi dal Gargano
al Capo Leuca. Mare grosso o burrascoso sull'Adriatico inferiore;
agitato sull'Adriatico superiore, eentrale e in alcuni punti del
Tirreno. Cielo sereno in gran parte della penisola e in Sardegna;
coperto ad Ancona ed a Otranto. Pioggia a Bari e Brindisi. Pres-
sioni diminuite da 3 a 12 mm. da Civitavecchia al Capo Leuca;
oscillante altrove. Greco assai forte e mare agitato a Lesina. Nel
periodo decorso piogge in diversi paesi del versante orientale della
penisola e nel golfo di Napoli. Poca neve a Camerino. Stanotte

forti colpi di vento sull'Adriatico inferiore. Temporale con gran-
dine a Palascia e ad Otranto. Tempo ancora cattivo in diversi
paesi dell'Italia meridionale ; molto vario altrove.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 8 gennaio 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSInfo
VA LORI GODRENTO II0miBIB

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 16 Inglio 1879 - - 80 30 80 25 - - - - - - - - - .-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . .
.

. . . . 1° aprile 1879 - -
- -

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro.5 0|0 -Emissione
1860j61..................... 1°ottobre1878 - -

--
-- -- -- -- -- 9050

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,, -
- - - - - - - - - - -

-
- 88 10

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1878 - - - - - - -
- - - - - - - 90 -

Prestito Nazionale
.
. . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - -

- - - -
- - -- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - -
- -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

- -
- -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1° gennaio 1879 500 - 850 - - - - - - - - - - -
.-
- - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - -
-
-
- - - -

RenditaAustriaca.............. -
- - -- --

-- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , . 1 gennaio 1879 500 - - 4õ0 - 448 75 - - -- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1e luglio 1878 1000 - 750 - - - - -
- - - - - - - - 2075 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - -
-
- - - - - - - - 1190 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 - 700 - - - - - - - - - - -
-
.- - -

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . . . . . .

1° gennaio 1879 500 - 250 - - - - - - - -
- - - - - 465 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. ,, 500- 400- -- -- -- -- -- -- 707-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10 ottobre 1878 500 - - - - - -
- - - - - - - - 435 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . ..
1° gennaio 1876 250 - 250 - -

-
-
- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

1° aprile 1866 500 - 500 - - - - -· - - - - - - - ...- - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

ío gennaio 1873 500 - - - - - - ..... - .--. .... - -
-
- -
-

Strade Ferrate Meridionali . . . , . . . .
16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - -

- -
-
- - .... --- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ao ottobre 1878 500 - - - - - -
- -- - .-- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - - - - -
- - - ..- - - - .... - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - - -
-

-
- - - .... - .- .... - ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 -
-
-
- - - - - - - .... - .... ....

Società Anglo-Romana per l'illumina--
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . .
1° luglio 1878 500 - 500 - - - - - 602 - 600 - - - - - -- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - -
-.
-
- - - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- --
-- -.... -- ....... ....-

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO if0mÏHÌB OSSERV A Z I O 1W I

Ps•emt fattis

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 42 109 17 - - 5 Ot0 - 1• semestre 1679: 82 45, 47 cont.
Marsiglia . . . . .

. . , . . . . . . . .
96 109 32 109 07 - -

Lione.................. 90 --· --- -- Londrabreve2756,
Londra................. 90 2758 2753 --
Augusta. . . . . . .. . . . . . . . . . 90 - - - -- - - Marsiglia chèques 110 SO.
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 --. - - - - - Parigi ehèques 110 40.

Angle-Romana per Pillum. a Gas 601 fine.
Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .

- 22 04 22 02 - -

Seonto di Banca . . . . . . . , , . . 5 010 R ßindaco A. PIERI.

Osservatorio del Collegio RONISB0 -- 6 genna o 1879. Osservatorio del Collegio Roniano - 7 gennaio1879.
ALTEEEA DELLA STAZIONE ::::::: gm g,

ALTEZZA DELLA STAEIONE = ÅÛm, 65.

7 ant. Mezzodì 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,7 762,4 162,2 760,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,1 5,8 5,3 3,5
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 89 77 78 91

Umidità assoluta... 5,14 5,33 5,22 5,89

Anemosco io evel. N, 6 N. 12 E. 14 N. 9
orar. me ia in kil.
Stato.deleielo.-..... 7. cirro- 10, coperto 10. coperto 0. bello i

cumuli i

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termome¢ro: Massimo = 7,0 C.= 5,6 R. IMinimo == 3,0 0.= 2,4 R.

Pioggia la 24 ore:mill.0,6. - Neve ai monti.

Barometro ridotto 769,4 758,9 758,4 759,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,8 6,5 6,7 2,4
(centigrado)

Umidità relativa... 61 52 51 59

Umidità assoluta... 8,65 3,90 3,54 3,24

Anemoscopioevel. N. 37 N. 30 N. 33 N. 30
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 1. bello, D. bello 0. bello 0. bello

qualche
cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 7,3 C. = 5,8 R, | Minimo = 2,4 G. == 1,9 R.
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PRESTITO DELLA CITTA DI VENEZIA 1869
XXXVIIP ESTRAZIONE III FIREME

Serie estratte:

9034 586 14093 732 18039 10481 11397 9062

1995 12864 11495 4015 434 1373 6418 6753

10228 9269 5794 15351 13587 12960 14488 9§73

-8888 9133 11013 5995 14290 13223 14247 3070

7869 8695 9183 4120 2737 5636 9777 12373
12144 11635 14264 9083 12466 4868 13848 6016
2195 8436 2649 9532 3472 2302 160 1838
8277 14992 14708 11624 2896 10660 12311 4093

14760 3018 1166 1865 6656 12752 4070 4882

4283 9163 46L2 2890 8908 11314 2055 1835

5628 7942 13532 1290 7158 14454 9863 3107

11702 7887 5351 6083 2085 9642 1557 9897
6452 14205 10092 4401 8380 4610 5745 12760
5254 5341 15005 4132 4896 14929 1231 12011
3897 9932 6716 4755 13285 8414 8208 8426
7194 15174.

Série N Premio Serie N° Premio Seriè N° Premio Serie N•

\

12861

NOTIFICAZIONE.
13270

In conformità dell'avviso pubblicato it di 28 dicembre corrente,.relativo alla

12267
12. Estrazione delle Obbligazioni del go IMPRESTITO HUNICIPALE, 68-
sendo stata effettuata in questo giorno la estrazione suddetta, vengono regi-
strate per ordine del loro numero respettivo nella seguente tabella le 491

1404 Obbligazioni estratte.
5609 Tabe11a.
1768 181 399 495 742 787 916 1318 1873 1374 1570 1795
8735 1902 1903 1996 2307 3077 8282 3300 8369 3709 4006 4598
5480 4478 4528 4581 4688 4852 5292 5641 5683 5733 5817 5897
1096T 6051 6078 8111 6320 6508 6511 6515 6549 6783 4818 7888
3þ5 7490 7519 7618 7849 8016 8125 8147 8191 8314 8340 8545
7416 8700 8784 8797 8818 8869 9021 9148 9232 9453 9676 10107
6168 10117 10345 10346 10452 10157 10784 10852 10886 10966 10976 11297

11350 11367 11377 11477 11548 11556 11713 11722 11767 11782 11807
12140 12263. 12460 12646 12655 12806 12900 12911 12919 12944 13224
13227 18428 18465 13779 13796 13819 13980 1399ß 14092 14448 1448ß

Premio 14198 14828 14917 14984 15125 15197 16324 15359 15195 15659 15724
15749 15987 16229 16261 16649 16666 16711 16747 17û30 17128 17178

8888) 18 60,000 484 2 50 9163 12 50 9897 6 50

12373 11 500 6168 1 50 13223 18 50 9777 2 50
18587 12 250 2896 50 11814 16 50 9163 4 50

1838 4 250 14205 50 15174 25 50 15005 13 50

12760: 13 250 4283 1 50 9863 20 50 13228 24 50
373d 16 100 9897 1 50 8426 12 50 1838 8 50
4868] 16 100 1231 50 13039 23 50 -732 11 50
8414 25 100 14929 24 50 1231 10 50 14488 11 50
6418 18 100 11314 7 50 8436 12 50 14093 18 50
4120 21 100 4015 1 50 12752 17 50 9062 22 50
4401 25 50 14247 15 50 3107 4 50 7869 6 50
5341 17 50 13285 12 50 3107 8 50 4120 7 50

18270) 28 50 14247 2 50

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 137 serie come sopra estratte
sono rimborsabili con italiane lire so.
Il rimborao si fa a datare dal 16 maggio 1879:

a VENEZIA, alla Cassa municipale,
a MILANO, da Figli Weill-Schott e C.,
a FIRENZE, da F. Wagnière e C.,
a PARIGI, da Kohn Reinach e O.,
a BRUXELLES, da Jaques Errera Oppenheim,
a FRANCOFORTE, da A. Reinach,
a BERLINO, da Jos. Goldschmidt e C.

Le prossime estrazioni avranno luogo il 30giugno e 31 dicembre 1879.
DalMunicipio di Venezia, li 81 dicembre 1878.

Il ff di Sindaco Il if. di Regretario Generale
« D.e DI BEREGO ALLIGHIERI. M. MEMMO.

Società .Anonima Italiana
PElik A0QUISTO E VENDITA DI BENI IMHORILI

(COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA)

Si diffida il pubblico, che non essendosi presentati oferenti alla v6ndita
fatta alla Borsa di Roma delle azioni irregolari elencate e portanti i numeri

inseriti nella Gazzetta Uffidiale del Regno delli 11 dicembre 1878, n° 291, le
azioni stesse, a termini degli articoli 157del Codice di commercio,ed11dello
statuto sociale, si dichiarano decadute, eccezione fatta delPazione n° 20,552.

Roma, li 7 gennaio 1879.
105 LA DIREZIONE.

17230 17258 17350 17419 17584 17726
18810 18851 18971 19040 19042 19159
19756 19820 19867 20009 20075 20130
21417 21715 22051 22001 22099 22225
22712 22904 23076 23202 23259 23432
24013 24037 21162 24164 24198 24282
24881 24911 24916 251õ0 25217 25325,
25913 25973' 25975 26012 26168 26002
27800 27817 27912 28026 28074 28397
29233 29750 29784 20829 29974 30128
81081 31109 81157 31284 31300 31375
32052 82328 32466 32820 32899 32990
33694 33165 33860 34220 34690 84778
3 346 35461 35730 85736 35756 35768
36417 36486 36534 36569 36575 36638
37498 37611 37612 37751 38002 88107
' 38816 38853 88935 38940 39015 39128
39427 39477 39486 39508 39681 39792
40312 40364 40714 40829 40951 41032
42191 42233 42384 42562 42746 42811
43744 43771 43999 44032 44852 44906
45895 45830 45947 46045 46254 46285
47276 47313 47582 47819 47857 47884
48372 48506 48580 48656 48890 48932
49235 49291 49434 49445 49717 49738
50222 50229 50243 50435 50623 60684
61178 51297 519ô7 52418 52456 52474
53114 53118 53186 53139 53271 53429
54049 54242 54351 54574 54592 54719
55438 55618 55836 55992 56091 56274
57026 57108 57437 57438 57703 57916
58678 58675 589ô8 59025 59066 59070
59538 59582 59686 59700 59784 59842
Firenze, dal Palazzo Municipale, li 28

11 Eotaro Municipale
A. MORELLL 6

17815 18205 18258 18839 18394
19178 19238 19244 19644 19692
20599 20844 20917 21407 21410
22401 22438 22549 22616 22660
23667 23675 23699 23764 23831
24328 24126 24432 24468 24569
25380 25505 25738 25793 25908
26878 26711 26809 26872 27265
28417 28603 28668 - 28804 29226
30338 30878 30465 30765 80817
31612 31680 31882 32017 82020
33002 83021 88384 23550 83625
34792 34881 34987 35150 3524ß
35889 85877 3&892 36259 36268
86792 36795 37154 37230 37456
38312 38463 385ö5 38615 88704
39168 39233 39341 39351 39360
39885 39896 39960 39983 40247
41300 41483 41835 42106 42187
43281 43290 4û862 43397 43508
44974 45147 45231 4510ô 45621
46468 46679 4õ970 47170 47189
479õ2 48015 48066 48184 48240 =

48971 49014 49024 49124 49168
49806 49856 50072 50098 501&1
50821 50830 50866 51009 51042
52553 52576 52801 52§77 5289Œ
53787 53850 53976 58982 54018
54727 54793 55214 55327 55329
56288 56577 56581 66722 66818
58091 58306 54377 58449 58553
59114 59187 59308 59374 5937ð
59963.
dicembre 1878.

Il Yieedelegato
L. THUNN.

SOCIETÀ ANONIMA DEL PONTE DI RIPETTA
(la pubblicazione).

MUN I C I P IOD I SPOLETO Gli azionisti della ßocieth Anonima del Ponte di Ripetta sono convoesti in
adunanza generale ordinaria pel giorno 9 febbraio 1879, nella Sede della So-

19umeri dell6 Venticinque Obbligazioni sorteggiate pubblicamente u cietà,
in Roma, via Mario del Fiori, n. 16, piano 1°, alle ore due pomeridiane,

41 31 dicembre 1878 nella residenza comunale di Spolete, in parziale ammor- per deliberare sul seguente
tizzazione el prestito di lire 600,Ö00, contrattato dal ¾unicipio suddetto colla Ordine del giorno:
Banca dell'Emilia in Bologna, mediante istromento a rogito del notaio spole- 1. Lettura del processo verbale dell'assemblea precedente.
ting signor Tommaso Langeli, in data 21 agosto 1878. 2. Resoconto delfoperato del Consiglio d'amministrazione.

604 948 192 133 1023 361 831 172 171 426 3. Rapporto dei revisori sul bilancio al 31 dicembre 1878.

260 1082 742 10 992 413 1237 237 1142 1243 ENiezi'onaedd tre con iglieri e di un consigliere supplente.

69 944 587 959 1235. 6. Comunicazioni diverse.
Le quali obbligazioni di lire 500 ciascuna, saranno rimborsate alla pari il 11 00Reiglio d'amministrazione.

di 1° luglio 1879, o dalla Banca suddetta o da questa Cassa comunale• NB. A termini dell'art. 30 dello statuto sociale gli azionisti che intendono di
La Giunta Municipale: T. BENEDETTI, Sindaco. intervenire o farsi rappresentare alPassemblea dovrannoeseguireildeposito

P. Gismomm, Assessore. delle loro azioni entro il giorno 19 gennaio. Tale deposito si riceve:
T. LANGELI, Supplente. In Roma, presso la Sede della Società;

73 P. LAURENTI, ßgpplenff• In Trieste, prOSSO 18 ÛitÍS MorPurgO 8 PSf6Bt0. 19
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Amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti
INTENDÈNZA DI FINANZA IN ROMA

Vendita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma, autorizzata colla legge 28 giugno 1874, numero 2054, Serie seconda.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 23 gennaio 1879,

in una delle sale di questa Intendenza, avanti il sig. intendente, o chi per
esso, si procederà ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione in fa-
voría dell'ultimo mighore offerente del solo diritto di taglio delle Macchie
cedue negli infradescritti fondi rustici, situati nei territori di Tolfa, ed Al-
lumiere.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

vergine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chiavrà depositato le somme infra-

indicate nelle colonne 4 e 5.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiále della Provin-
cia anteriormente al giorno del deposito.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. Le offerte in aumento non potranno essere inferiori al minimum fissato

nella colonna 6 dell'infrascritto prospetto.
Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia-

'are sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato.

5. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiu-
dicatar11n proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote oor-
rispondenti ai lotti rimasti invenduti, nonchè le altre spese inerenti al con-
tratto, compresa quella di perizia.
6. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
non che gli elenchi di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 alle 11 ant. e dall'1 alle 8 pom. negli ufdei dell'In-
tendenza di Finanza.
7. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, cenai, livelli, ecc., è
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
detárminare il prezzo d'asta.
AVVERTENzu. -- Si procederà a termini delParticolo 104, lettera F, del Co-

dice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ita-
liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allonia-
nassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti
che di Trode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni
dei Codici stessi.

DEPOSITO MINIMUM
PREZZO- delle offerte

DES 0 R I Z I O lW E DE I BE lV I
per canione per le spese

in aumento
d'incanto delle offerte e tasse al prezzo

d'incanto
2 3 4 5 6

1 Maechie cedue nella tenuta della Sconfitta e Valle Giuncosa, in territorio di Tolfa, vocaboli Monte
Castagno e Sbalzi. Il primo corpo confina coi larghi della tenuta stessa, e con quella di Valle
Ascetta e Rota; 11 secondo corpo confina coi larghi della tenuta medesima, e con le tenute di
Rota e di Santa Lucia. Sono distinte in catasto mappa Pantanella, sezione 9•, nu. 5, 9, della
superficie catastate di ettari 87, 42 ed estimo di scudi 515 78, pari a lire 2772 33. Il prezzo di
estimo del solo diritto di taglio, risultante da perizia è di . . . . . . . . . . . .

L. 4,704 a 470 40 400 100
2 Macchie cedue nella tenuta del Campo di Santa Lucia, denominate i Taglietti. I confini sono le

tenute delle Granciare e Pantanella, nonchè i larghi della tenuta stessa, sono distinte in catasto
mappa Santa Lucia, n° 55, della superficie catastale di ettari 33, 86, e coll'estimo di scudi

I 121 90, pari a lire 635 21. Il prezzo di estimo del solo diritto di taglio, risultante da perizia, è
.
di............................... » 9,52140 2521.4 200 50 |

| 3 Macchie cedue nella tenuta delle Pantanelle, in vocaboli Soline eMorre. Il primo corpo confina !
'

coi larghi della tenuta medesima, e con le tenute di Oampo Santa Lucia e Monte Janni. 11 se-
condo corpo confina con la tenuta del Monte dell'Acqua Tosta, e coi larghi della tenuta stessa.
Sono distintein catasto mappa Pantanelle, sezione 96, an. 50, 1, 2, superficie catastale di ettsri-
56, 52, 60, ed estimo di scudi 203 49, pari a lire 1093 76. Il prezzo di estimo del solo diritto di

taglio, risultante da perizia, è di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 5,053 80 505 88 400 100

4 Macchia ceduanella tenuta di Monte Santa Caterina, vocaboli Campo la Fiera e Chiavaccio, con-
finante con le tenute di Santa Severa, del Quartaccio, di Valle Cardosa, Bandita Grande, Pan-
tanelle e Monte Janni. Distinta in catasto mappa Valle Cardosa, sezione 19., n• 13 sab. 1, 2,
14, 15, 16, 18, 19 sub. 1, 2, 8, 20, 23, 24, 25, della superficie catastale di ettari 518, 79, 50, ed
estimo di scudi 4412 47, pari a lire 23,717 02. 11 prezzo di estimo del solo diritto di taglio, risul-
tante da perisia, è di . . . . . . . . . . . . . . . .

•
. . . . . . . » 39,183 70 3918 37 2800 200

5 Macchie cedue nella tenuta di Valle Cardosa nei territori di Tolfa, ed Allumiere, vocaboli Vol-
para, Tarantola, Ginestrelle, Poggetta, Cornetana, Cicagnola, Taglietti, Macchia del Quar-
taccio e Cerqua Torta. I confini della macchia Quartaccio sono le tenute di Santa Severa, di
Monte Santa Caterina, Monte Capellaro, ed i terreni larghi della tenuta stessa; quelli degli
altri corpi sono le tenute diMonte Santa Caterina, Bandita Grande, Quartaccio, Freddara, ed i
terreni larghi della tenuta medesima. Distinte in catasto di Tolfa, mappa Valle Cardosa, se-
zione 196, nn. 7, 10, 11, e sezione 106 Allumiere, un. 2, 26, 27, 28, mappa Casale, sezione 3•,
un. 19, 1, 2, 5, 6, 7, 8, 12, 40, 1, 2, della superficie catastale di ettari 385, 11, 10, ed estimo di
scudi 8238 16, pari a lire 17,911 88. Il prezzo di estimo del solo diritto di taglio, risultante da
perizia, A di . . .

•
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 81,078 » 3107 80 2200 200

6 Macchie cedue nella tenuta Maggiorana, in territorio di Allumiere, vocaboli Fontana Inversa di |
di Sopra, Fontana Inversa di Sotto e Quarticciolo. I confini del primo corpo sono la strada e le I

tenute delle ßocchette, Fontana Inversa di Sotto, Colle di Mezzo, e Poggio Felcioso; i confini
del secondo corpo sono il Quarticciolo, i terreni larghi della tenuta stessa, e la tenuta di Colle
di Mezzo ; del terzo corpo la tenuta delle Rocchette, il fosso MarâBgOne, ed i larghi della te-
nuta stessa. Sono distinte in catasto mappa Maggiorana, sezione 56, nu. 6, 7, 9, 21, 1, 2, della
superficie catastale di ettari 397, 79, ed estimo di scudi 5517 72, pari a lire 29,657 75. Il prezzo
di estimo del solo diritto di taglio, risultante da perizia, è di . . . · · ·

· · · ·
> 41,219 94 4121 99 8000 800

7 Macchie cedue nella tenuta Selciata in territorio di Tolfa, vocaboli Seleista, Castel Secco e Piano
delle Vacche. I confini sono i terreni larghi della tenuta stessa, e le tenute di Santa Severa e

Prato Rotatore. Sono distinte in catasto mappa Prato Rotatore, sezione 146, nu. 89, 1, 3, 2, 40,
54, della superficie catastale di ettari 307, 34, 20, ed estimo di scudi 1734 41, pari a lire 9322 45.
Il prezzo di estimo del solo diritto di taglio, risultante da perizia, à di . . . . . . .

» 48,554 » 4355 40 3100 800
8 Macchie cedue nella tenuta Castrica in territorio di Tolfa, vocaboli Sfiatalone, Campo Rosso,

Elcetina, Bocca di Lepre e Valembini. I confini sono le tenute di Prato Rotatore, Prato Cipol-
loso, e SantaMarinella, non che i terreni larghi della tenuta medesima. Sono descritte in ca-
tasto mappa Prato Cipolloso, sezione 136, nn. 12, 18, 15, 16, - 1, 2, 17, 18, 19, 20, 24, 39, della
superficie catastale di ettari 357, 25, 90, ed estimo di scudi 4227 46, pari a lire 22,722 59. Il

prezzo di estimo del solo diritto di taglio, resultante da perizia, è di . . . . . . . . » 49,589 80 4953 90 3500 300
A7VERTENZA. - Tutti i tagli delle Macchia suindicate sono appaltati dal sig. Ferri Felice fino al :0 giugno 1885, ad eccezione di qu illi che tro-
vansi nelle tenute del Campo Santa Lucia e Pantanelle, che verranno eseguiti per cura di ciascun p:oprietario.

8 Roma, addì 21 dicembre 1878• PIntendente di Finanza : BOERI,
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PRESTITO A PREMI 1861 DELLA CITTA DI MILANO
GP ESTRAZIONE - 2 Gennaio 1879

SERIE-ESTRATTE:

133 495 527 632 783 1149 1276 1710 1798 1818 2098 2221 2364 2457 2463 2484 2630 2809 2898 2940 2967

3004 3038 3052 3122 3276 3332 3459 3719 8754 3834 3919 3931 4059 4211 4390 4459 4528 4536 4959 5208 5288
5434 5447 5472 5530 5573 5576 5667 5713 5725 5817 5879 5901 5990 6037 6159 6234 6802 6423 6625 6659 6838

7163 7317 7381 7509 7541 7646 7756 7833 7998

Le osoitgaziont qui sotto enumerate sono rimoorsaëtit ces premt ist menzionatt.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 133 Serie 2221 Serie 2898 Serie 4059 Serie 5447 Serie 5725 Serie 6423 Serie 7509

22 - 60 26 - 60 11 - 60 82 - 60 80 - 60 34 - 60 24 - 60
80 300

30 - 150 38 - 150 46 - 100 36 - 60 ¯

• Serie 3038 Serie 5472 Serie 5817 39 - 150
Serie 2364 Serie 4211 40 - 100

Serie 632 20 - 60 33 - 60 5 - 60
Serie 7541

50 - 60 17 - 100 85 - 100
Serie 6659

32 - 60 Serie 3052 88 - 60 Serie 5530 33 - 150
49 - 60 Serie 2463

27 - 100 Serie 4390 83 - 60
Serie 5879 2 - 60

14 - 60 Serie 7756
Serie 783

Serie 2484
Serie 3332 20 - 1000

Serie 5673
22 - 60

Serie 6838

3 - 100 39 - 60 Serie 4536 Serie 5901 12 - 60
6 - 150 11 - 60 8 - 60 * 31 - 150 '

49 - 60 44 - 60 Serie 3459 1 - 60 24 - 1000

Serie 2030 40 - 60
21 - 100

Serie 5576 Serie 7163 Serie 7833

Serie 1710 Serie 6990

20 - 60 Serie 8719 Serie 5208
8 - 100 39 - 60 31 - 60

40 - 60 40 - 100 34 - 500
20 - 60 46 - 60

43 - 150 81 - 60 25 - 300
Serie 7317

Serie 1798 Serie 2809
Serie 3834 Serie 5434

Serie 5667
Serie 6037 Serie 7998

13 - 60
9 - 500 1 - 300 26 - 60 14 - 60 42 - 100 14 - 100
49 - 60 2 - 500 49 - 60 7 - 300 20 - 70000 49 - 60 46 - 150 25 - 100

Tutte le altre o »bligazioni contenu e nelle 72 serie come sopra estratte, sono rimborsabili con it. lire 47.

Il rimborso si ü a datare dal 1° luglio 1879, salvo la competente ritenuta:
aMilano, presso la Cassa comunale, Al cambio del a Francoforte sul Heno, presso la ditta A. Reinach, Al cambio del
a Bi·usselle, presso la ditta I. Errera Oppenheim, Milano a Parigi, presso la ditta Kohn Reinach e C., Milano

ed anche presso i venditori delle obbligazioni di questo Prestito.

Milano, 2 gennaio 1879.
La prossima estraetone avrà fuego ti 16 ingsto 1879.

La Giunta utileipale Per la Commissione
BELINZAGHI, EUGENIO VENINT, Û0Meigligf@ ¢0m¾¾ßle.

G.VITTADINI, AS3dBBOft. LUIGI SALA, consiglierecomunale.
16 TAGLIABÒ Ñßgf8fariO gd¾. AVV. BATTISTA GUT.

8001ETA GENERALE DI 0REDITo 50BILIARE ITALIANo PRESTITO DELLA clTTI DI POTENR IN BASILICATA
(14 pubblicazione)

Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti,
che conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali l'assemblea generale
ordinaria è stata fissata pel giorno 14 del mese di febbraio prossimo,
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la Sede della Società

in Firenze, via Bufalini, no 24, ed avranno diritto d'intervenirvi tutti quegli
azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni, ai termini dell'arti-
colo 32 degli statuti sociali.

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio di Amministrazione;
2 Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1878;
Se Rinnovazione parziale del Consiglio di Amministrazione al tenore del-

l'articolo 23 degli statuti.
Firenze, 6 gennaio 1879. 92

OITTA' DI SA1VREHO
ELENCO delle 42 obbligazioni del prestito municipale del 1878

estratte il 30 dicembre p. s. in pubblica adunanza del Consiglio:
9 30 44 106 166 196 219 274 317 331 842

862 377 440 502 515 516 548 589 626 633 647
690 841 883 897 904 951 963 989 1058 1081 1100
1120 1152 1226 1239 1322 1358 1400 1461 1463.
Le suddette obbligazioni cessano di fruttare il 31 dicembre 1878, e dal 16

Rennaio 1879 sarà rimborsato il loro capitale a chi le presenti nella Tesoreria
della città fornite delle cedole non mature.

Sanremo, 1° gennaio 1879.
.

87 Il ßindaco: B. ASQUASCIATI.

Estrazione 16 gennaio 1879.
Obbligationi sorteggiate da rimborsarsi on.1065 - 470 - 51 - 191 - 1379.
76 Per la Ginnta - Il Sindaco: D. ADDONE.

TRIBUNALE CIVILE
di Alessandria.

Domanda di svincolo di equeione.
(2• pubblicazione)

Cornero Giuseppe fu Alessandro, re-
sidente a Pecetto Valenzano, nella sua
qualità, in virtù di testamento pubblico
4 ottobre 1876, rogato Pelizza, di erede
universale del proprio fratello ger-
mano notaio Luigi, deceduto in Pe-
cetto il 22 dicembre 1876, ha presen-
tata, a mente dell'art. 38 della legge
sul notariato 25 luglio 1875, num. 2786
(Serie 26), domanda al Tribunale civile
diAlessandriaperlosvincolamentodella
cauzione dallo stesso notaio Luigi Cor-
nero prestata per l'esercizio della sua
professione di notato, consistente nel
vincolo di lire sessanta di rendita sul
Debito Pubblico dello Stato, rappre-
sentate da un certificato allo stesso
notato intestato, avente li nu. 45869
nero e 441169 rosso.
Diffida impertanto chiunque abbia

motivo per opporsi a tale domanda di
svincolo di uniformarsi a quanto pre-
scrive al riguardo la succitata legge.
Alessandria, 28 dicembre 1878.

6270 B. GEFULE 9700. 0011.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale civile e
correzionale di Cosenza certifica che
il procuratore signor Giovannt Carac-
eiolo, difensore ufficioso del signor Pa-
squale di Vito, qual tutore dei minori
Giorgio, Salvatore e Giuseppe Talla-
rico da San Giovanni in Flore, am-
messo al gratuito patrocinio con de-
creti del 1 laglio e 26 agosto 1878,
con istanza diretta al signor presidente
di questo Tribunale chiede lo svincolo
della cauzione notarile prestata dal
detto notaio Taltarico nella Cassa del
Depositi e Prestiti, che viene segnata
sotto il numero 2689, nott risultando di
avere 11 detto notaio laseisto impegno
alcuno nell'esercizio della sua profes-
sione durante la sua vita, pel quale
scopo ai sensi di legge formvá la sou
praddetta cautione nel capitale nomi-
nale di lire 1700.
Le opposizioni si faranno nella can-

eelleria di questo Tribunale, a norma
di legge.

Cosenza, 21 dicembre 1878.

82 Il cane. V, SCAMBELLURI.
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La Direzione della Gazadía Ufßciale, nel foglio ilol 28 novembre ultimo, avvertiva di non poter inserire
il testo dei numerosi indirizzi a S. M. il Re, quale protesta contro l'odioso attentato di Napoli, che
le sono inviati da ogni parte del Regno, per assoluta deficienza di spazio.

A così fatto desiderio di pubblicità sarà quanto prima soddisfatto dalla Tir. EDITEICE EREDI BoTTA

mediante la pubblicazione di apposito
ALETJ1VI 1VAZIO1WALE

già annunziata con la circolare che qui di seguito riproduciamo, pregando tutti gli interessati a cui per

avventura non fosse pervenuta, di tenere questo pubblico invito quale raccomandazione particolare per

l'invio delle copie dei documenti che debbono arricchire e completare l'Album stesso:

Illustrissimo ßignore!

L'Italia fu fatta quel giorno in cui essa affidò le sue sorti alla Casa di Savoia. - Il patto giurato fra il Re e la Nazione non può
venir mai meno, cresce anzi e si tafforza quanto più difficili e fortunose sono le vicende comuni.

Nelle urne dei plebisciti fu confermato il grido che condusse alla vittoria le armi impugnate pel riscatto della Patria. Ed ogni
qual volta una minaccia qualunque sembri turbare questo accordo, rivive l'entusiasmo del risorgimento, ed i fanciulli imparano
dagli adulti le sacre parole che furono il battesimo della Patria: Italia e Casa di Savoia!

Come la Dinastia fece sue le sortidella Nazione, così la_Nazione fece propria la prosperità dei Principi eletti, ed all'amore dei
popoli rispose splendidamente la lealtà dei Sovrani.

Italia e Casa di Savoia non possono separar'ai più se la- unita e la libertà desiderate pel bel paese da Dante e da Machiavelli
debbano consolidarsi e mantenersi indissolubilmente.

È nel dolore che l'affetto prorompe, perciò quando una improvvisa infermitA mise in pericolo la vita del Primo Soldato del-

PIndipendenza Nazionale, quando si chiusero gli occhi del Gran Re che avevan pianto sulle sorti d'Italia, le testimonianze di
dolore che da ogni parte del Paese s'alzarono al Trono furono tante e così grandi che apparvero altrettanti plebisciti per la l\fonar-
chia costituzionale.

Ed ora non appena si seppe õhe l'arma di uno scellerato aveva ferito il Figlio del Re Galantuomo, rapida, come l'elettrico
che ne diffondeva la notizia, fu la esecrazione di tutti gli Italiani per l'orrendo delitto, unanime la letizia per lo scampato pericolo,
unanime l'ainmirazione per la novella prova di intrepido coraggio data dalla Casa di Savoia e dall'illustre patriotta Benedetto

Cairoli che aveva nuovamente sparso il suo sangue per la difesa del Re ed insieme della Patria.
Gli attestati di devozione e di sudditanza al Re ed alla Famiglia Reale, che da ogni ordine di Magistrati e di cittadini piovono

in questi giorni sui gradini del Trono, formano essi pure nuovo plebisoito di amore e di patriottismo.
Ed a noi è parsa opera non immeritevole raccogliere questi documenti del concorde sentimento nazionale, che significa ripro-

vazione ed orrore contro un sicario altrettanto ignorante che brutale, il quale anelava non meno a spegnere la vita preziosa e sacra

del Capo della Nazione e a disperdere il frutto di tanti martirii, quanto a distruggere, se fosse possibile, ogni forma di civilo Governo
ed a ricacciare la società nella barbarie e nell'anarchia.

Giammai testimonianza più splendida di riverenza e d'affetto fu data ad alcun Ile della terra ed al principio dell'ordine e della

moralità politica, ed è ben giusto che neppure un fiore ne vada perduto.
I fortspflator•¢:

ANTOMO SAccrI - ARTURo Anousi

ßegretari nella Prefettura di Roma.

Gli onorevoli Capi delle Magistrature, Corpi morali ed Associazioni ai quali perverrà la presente, sono prega‡i
di favorirci copia integrale degli indirizzi o telegrammi rispettivamente inviati alle LL. MM. IL RE E LA ËEGINA, AL
PRINCIPE REALE ed a S. E. IL ŸRESIDENI'E DEL CONSIGLIO DEl MINISTRT, OnoreVole BENEDETTO CAIROLI, in OCCSSiOne

delPattentato di Napoli, che noi riprodurremo nel nostro Album, e di dichiararci contemporaneamente se

aderiscono che il nome loro sia segnato nella nota degli associati al volume, per uno o più esemplari.
Queste comunicazioni si desiderano fatte alla Tipografia editrice colla maggiore* sollecitudine e non più tardi

del 15 gennaio 1879, acciocchè si possa, senza indugio, por mano al lavoro e condurlo presto a termine.
L'Album sarà impresso con nitidissimi tipi, sì che corrisponda anche nella parte esteriore alla importanza del

soggetto ed alla solennità della manifestazione che molsi eternare, e derrà inoltre arricchito dei ritratti delle LL. MM. il
Re e la Regina, di ß. A. R. il Principe di Napoli, e dell'onorevole Cairoli.

Ne saranno fatte due edizioni, una in formato piccolo al prezzo di L. 6, l'altra in grande formato ed in

carta speciale al prezzo di L. 10.
ßi avverte che l'Album sarà presentato a S. M. IL RE ed al PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, onorevole CAIROLI.

CAMERANO NATALE Gerente. ROMA - Tipograna EREDI BOm,
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MUN I C IP IODI MESS I N A CASSA CINTRALE DI RISPARRI I DIFOSITI DI IIRilMB

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA. Settimana da123 al 29 dicembre 1878. 42

Essendo stata presentata in tempo utile oferta di ribasso del ventesimo
sul prezzo di primo deliberamento delPappalto triennale per la spazzatura
ed inaffiamento in questa città, provvisoriamente aggiudicato nel di 19 pre-
corso dicembre col ribasso del 6 75 per 100 sulPannua mercede dilire 35,640,
si fa noto al pubblico che il nuovo incanto per la definitiva aggiudica-
zione delPappalto suddetto avrà luogo in questo ufficio municiPale nel giorno
di lunedi 20 corrente alle ore 12 merid. a partiti segreti.
Il nuovo incanto sarà aperto sulla base della mercede ridotta ad annue
lire 31,572 89.
Ogni migliore offerente dovrà presentare un socio solidale, depositare una

canzione di lire 3600, oltre e lire 650 in conto delle spese ed uniformarsi al
reintivo capitolato.

Messina, 8 gennaio 1879.

NUMERO

dei dei
armati ritiri

Risparmi. . . . . ; . . . . 49 844
Depositi diversi . . . . . . 24 160
Casse di 16 cl. in conto cor, a >

affiliate di26 el. idem a a

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo diFirenze . . . . » »

Versamenti Ritiri
Lire Lire

9,775 80 99,015 26
26,544 78 80,840 78
5,817 90 12,000 >

> 42,100 >

> 1,097 70
a Bindaco: G. CIANCIAFARA. 490tmne . . . . . . . . . . . . . 41,638 43 234,553 74

72 B ßegretario Capo: F. P. Annozzo, ßegretario.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI ROMA
AVVISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito all'olterta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile
le offerte di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del20 dicembre 1878 risultarono deliberati i loiti 2, 3 e 4, descritti negli avvisi d'asta
del 30 novembre 1878, per le sottonotate provviste di oggetti di corredo, per cui, dedotti i ribassi d'incanti delle somme per cento sottodescritte e del
vegtesimo offerto durante i fatali, residuasi il loro importare alle somme nello specchio seguente dimostrate.

INDICAZIONE o
Importo I o

Somma

degli oggetti
. per cadun Ir basso

Cappietto in argento da
2 cappello . . . . .

N 200 1 200 S 2û 1120 a 1120 15 168 5 » 47 60 215 60 904 40 115 »

Dragone da brigadiere . 100 100 4 80
8 Dragone da carabiniere . 800 1 800 1 90 1520 > 1520 > 27 410 40 5 a 55 48 465 88 1054 12 150 >

Fermagli da cinturino per
brigadiere e carabiniere 1 > 50 50 4 20

Frangie da spalline per ca-
4 Frreag dai nate in argento

Paia 50
1

50 1 10 1015 s 10L5 > 12 121 80 5 > 44 66 166 46 848 54 100

per cappello . . . . N° 300 800 1 50
Fregidigranateinargento \
per betretto . , , . \ » 200; 200 1 50

Termine deHe consegne. - Ilintiera provvista entro 40 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello delPavviso delPapprovazione del contratto

Tabelle del «Iuantitativa per taglia dei sottedescyltti oggetti peir ogni 100.

Farsetti a anag11a Ca e 11

LUNGHEZ A IN CENTIMETRI LARGHE ZA IN CENTIMETRI Sviluppo interno 61 6 59 58 57 56 55 54 53

della manica Quantità p. Ojo 3 5 10 20 22 20 12 5 3

e , e Le coperture di tela cerata devono corrispondere alla
g .2 e taglia del cappello in modo da coprirlo convenien-

o " L': temente.
g "a Guanti

millimetri

l' 73 26 83 *65 58 46 20 29 25 N° del guanto 1 2 3 4 & 7 8 _9 10

2a 70 24 80 60 55 44 18 27 50 Lunghezza . . 245 245 240 240 2351235 230 280 225 225
Larghezza . . 110 105 108 100 98 96 93 90 86 72ga 65 22 75 | 55 50 42 15 25 25

Totale . . . 100 Proporz. per gni100 5 5 20 W 20 5 51 5
Si procederà perció presso l'ufficio del Consiglio sagdetto in Roma, nella

caserma della Legione, Piazza del Popolo, 30 piano, al nuovo incanto di tale
provvista col mezzo,di partiti suggellati, alle ore 11 antimeridiane del giorno
di Venerdi 24 gennaio 1879, sulla base dei sopra indicati prezzi e ribassi per
vederne seguire il deliÞeramento definitivo a favore del migliore offerente,
quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre lo
incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'Amminis¾razione

predetto nel locale suindicato e presso le altre Legioni dell'arma in Firenze,Bologna, Milano, Torino e NaPoli, ove à vubblicato il Preatute avvino.

Gli aspiranti all'asta per .essere ammessia presentsre i loro partiti dovranno
fare, presso le Tesorerie provinciali, il deposito della somma sopra designata
in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa
della giornata antecedente a quella in cui il deposito vien fatto.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati alle Legioni predette. Di questi ultimi partiti però non sitertà al-
can conto se non giungeranno al Consiglio ufficialmente e prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di
cui sopra, o presentata ricevuta del medealmo.

Roma, addi i gennaio 1879. Il Direttpre dei Conti: CA19TONL
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DIREZIONE D'ARTI I,gg • ßÌËEŽIÖËE Ë! 00$MISSÀËÏÄf0 MILITARE
DEL fÃËÓÏlÄTð¾ò" ni'AiññafúÑK DI TOftlNO dena Divisione di Roma (186)

Avvisò d'Asta. AVVISO D'ASTA
Si notifica al Þubblico che nel giogo 27 naaio 1879, alle ore 3 pomeridÏane pôr IG pfDGUI8fG pdfiOÑ$¢Œ Ñ65 frumento D¢¢0Trente per Ë'OfÑÍNGFIO

precise, si procederà in Torino, avanii'il d rettore di questo Laboratorio, e servizio del pane nel Panißeio militare di questa Capitale.
nel locale delfAraggle, via Arsenale, num. 26, piano terreno, agli appalti 50- Si notifica che, in seguito alla deserzione delPincanto d'oggi, il giorno 18
guenti: corrente, alle ore 10 antimeridiane, si procederà presso questa Direzione,

Lotto y>rimo• Piazza San Carlo a Catinari, numero 117, piano secondo, avanti il sig. dirbt-
Provvista di chil. 16,000 ottone in lastre, di lunghezza min. mill. tore, ad un secondo incanto per la provirÏsta di quintali tremila fiumento
1025, inass. mill. 1030 - di larghezza min. mill. ß7, mass. nostrale, diviso in afect lottidierecento quinta11 ciascuno, da consegnarsi

mill. 68 - di grossezza min. míll. 1 95, mass, mill. 2, a lire 3 nel magazzml dellé Sussistenze militari, in tre rate eguali, nel termine dg
.

dieci giorni ciascuna, decorrendi, per la prima, dal giorno successivo y quel}o11 chi)., importante lire (8,000· in cui fu dal deliberatario ricevuto avvigo in isciitto delfapprovazione 4pl
Lotto smecondo. contratto, colPiritervallo però di giorni dieci dopo fultimo giorno del tempo

Provvista di chil. 12,380 ottone in lastre, <ii lunghezza min. mill. utile tra la prima e la seconda, e così di seguito tra runa e raltra consegna

1036, mass. mill. 1030 - di larghezza min. mill. 67, mass. sino a totale provvista.
mill. 68 - di rossezza min. mill. 1 95, mass. mill. 2, a lire 8 Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1878, del peso non minorg
.

E di chilogrammi 75 per ogal ettolitro, di qualità corrispondente al campioneil chil., importante lire 37,140, esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
ga consegnarsi nel magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del
settanta per il 1• Iotto e di giorni quarantacinque per il 2° lottp a datare dal contratto, agno visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno.
giorno successivo a quello in pui sargegigent; al dgliþçraggrio l'gyprovazione Gli accorrenti alPaita potranno t'arã offerta per uno o più lotti, i quali ver-
del contratto• ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta segreta avrà pro-
Le condizioni d'appalto sono visibill presgo la Dirgrjone pgettg ne,l lo gosto na preyse maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella

cale suddetto· scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base alPasta e verrà
Sono fissati e giorni 15 i fatali per 11 ribasso nog minore del ventepimo, de- aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.

corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento• NelPinteresse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali,ossia ter-
Il deliberamento seguirà lotto per lotte a favore dpl migliore oferente che mine utile per presentare l'oferta di ribasso nonminore del ventesimo, a giorni

nel suo partito, suggellato, firmato e steah iig hai•ta fillgranata col bello ordi- einque, decorribili dalle ore 10 antimerid. del giorno del provviagrio delibe-
nario da una lira, avrà offerto sul prezzo indicato un ribasso di un tanto per eggiegge,
cento nonminore del ribseso minirgo stabilito in una scheda suggellata e de- Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-
posta sul tavolo, la quale verrà aperta dqpo che saranno riconogeinti tptti i sentare lã iicevute cynstatanti Teffettuato deposito provvisorip della somma
partiti presentati• d) lire 600 in valuta legale, o in rendita dello Stato per ognuno dei lotti per
Gli aspiranti agli appalti per essere ammessi a presentarp i loro partiti do- eui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi per JI deliberatario

vrango fare pres6o la Direzione suddetta, dalle ore 9 slle 11112patimeridiane convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito dovrà effet-
del giorno 27 gennaio 1879, ovvero presso una d6]le Igtendenze diFinanza del tuarsi o nella Tesoreri provinciale di Roma, od in quelle di residenza di
Regno, un deposito di lire 4800 per il primo lotto e gi lire 8800 per il secondo tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
lotto, in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico del Regno Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggna-
ATtalia, al valore di Borsp delle giornata aptegedente a quella in cui viene gliaio al valore Ïegale di Borsa della giornata antecedentp a quella in cui
operato il deposite• verrà eŒettuato y depositó.
Sarà facoltativo agli aspiranti agli appalti di Ifresentare i loro partiti sug- I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in carta da bollo da una lira

gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma od igli ufnel staccati da esse ed in pieghi suggellati.
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alena conto se non giun° I partiti condizionati apa agranno ammessi,
geranno alla Direzione ufficialmente e prima delfapertura dello incanto, e se Le ricevuge dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
non risulterà che gli accorrenti abbiano fattp il deposito di cui sopra o pre- le oÍferte ma benal presentate a parte,
sentata la ricevuta del medesimo• Si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti delinitivi per quanto anche non vi sia che pn solo offerente.

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertitiin cauzione esclu- Sarà in faeoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare oferte suggellate
sivamente presso PIntendenza di Finanza che risiedd nella città stessa ov? a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo però
trovasi la Direzione clie ha ricevutò fl Reposito• ehe non sarà tenutö conto di quelle che non giungessero a questa Direzione
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi prima della dichiarata apertura delfasta, e non fossero accompagnate dalla

su carta filigranata col bollo da una lira, e quelli che contengano risérWe e ricevuta originale od in éonía del deposito prescritto a cauzione.
condizioni· Le s§ese tuiÏe degli ineänti e deÏ eontratto, cio carta Sollata, copie, diritti
Le spese d'asta, di bello, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca~ di segreterÎa, stamaa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale

rico dei deliberatari• ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigegti leggi.
Dato in Torino, 3 gennaio 1879. Per la piremien9 Roma, li 8 gennaio 1879.

70 Il Segretarjo: G. GARRO)TE. Per detta Direzione
lió Il ßoftotenente Commissario: A.SEGALA.

CONSIGLIO PRINCIPALE D'AMMINISTRAZIONE I)IREZIONEDIC0MMISSARIAT0MILITARE MARITTIMO
39gL CORPO REALE EgUIPAGGI DIEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso di provvisorio deliberamato.
A termini delPart. 98 del regolamepto sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto g settembre 1870, si notifica che F;ppalto di qui
nelPavviso d'asta del 10 dicembre 1878, per la provvista degli
Stampali e ilei registri occorrenti gl'4mministrapigne per gli anni
1879-80-81, del presunto ammontare complessivo di lire gua-
rantamila, '
stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso del sette per cento.
Epperciò si rpeg a pubblica notizi phe il tymine pgje, ossia i fatali per

presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono il giorpo
ventidue del mese corrente, ad un'ora pomeridiana, spirato il quale termine
non sarà più accettata qualsiasi oferts.
Chiunque in conseguenza intenda fate la saindicata diminuzione del yente-

simo deve all'atto della presentazione della relativa offerta acõempagnary
col deposito prescritto del sueeltato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata alPufficioAel Consiglio suddetto dalle ore

9 gatimeridiane alle i pomeridians tutti i giorni esclusi i festivi.
Dato in Spezia, 2 gennaio 1879.

II Dirç¢tgre dei Conti: F, 09PELLO.

Avviso di seguito deliberamento.
A termini delParticolo 98 del regolamento sulla contabilità generale dello
tato, si notifica che l'impresa della provvista di:

una muta di caldaie marine, tipo Città di Napoli,•
eomposta di 4 caldaie, cioè, 2 a cinque forni, e 2 a quattro forni ciascuna, a
dei loro accessori, per la somma di lire 229,500, di cui negli avvisi d'asta del
di 21 dicembre prossimo pass4to, è stata deliberata negPincanti simultanei
esperitisi il giorno 31 dicembre detto, presso gli uffici di direzione di Com-
missariato militare marittimo dei tre dipartimenti, col ribasso di lire 15 ST
per cento.
Il pubblico è però diffidato che il termine utile per presentare le oferte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiorno del di 18 gennaio
corrente mese, regolato alforologio degli uffizi suddetti, eþirato qual terminQ
non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza isteada fare il puindicato ribasso del ientesimgr

deve, alPatto della presentazibae della relativa offerta in uno degli uffici auß
detti, accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Spezia, 8 gennaio 1879.
88 D Capi¢«no Gemmissario ai contratti: CAELO TOMABUOLO.
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Ësattoria di Marino - Cominne di Marine
.A.vviso pet• Vendita coakta ¿L'irrimobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane del giokno 27 gennaid 1879, nel locaÌe Palazzo bomunale, coll'assistenza degli
ill.mi signori pretore e cancelliere della Pretura mairdamentale di Marmo, si probederà alla venaita a puliblico incanto degli immobili descritti méllo
elenco che segue, situati nel comune di Marino e appartenenti ai sottodescritti contribuenti domiciliati a Marino, debitori delFesattore che fa procedere
alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in kendita.

INDICAZIONI CATASTAÍ I PREZZO
SOMMA

COGNOMEENOME NA'i'URA E QUALITÀ 1 id to da
dei CONFINANTI Reddito

a termini depositarsi
degli immobili Estéäs. Seziorie Pariiicelle catastale dell'art. 668 per garansiacontribuenti e valoro del

, deÎl'cÍferta
censnario God. proc. c.

1 A danno della ei-

gnora Tozzi Ca-
terina fu Fran-
cesco.

2 A danno della ei-
gnora Mariani
Vittoria fu Do-
memco.

3 A danno del signor
BelardinucciPa-
squale fu Luigi.

4 A danno della si-
gnora Capolei
AnnafuVincenzo.

Cantina e grotta, pian-
terreno,piazzaFarina.

Cantina e grotta, e 2° e
8° piano, in sei vani,
via Vecchia del Giar-
dino.

Casa, porzione del primo
piano, via Cavour.

Casa, via di Porta Gior-
dana.

Soldini llaffaele fu Inno- >

cenzo,Vinciguerra Ago-
stino fa Salvatore, Di
Marco Antonio fu Gio-
vanni Battista.

Soldini Flaminio fu Vin- a

cenzo, Buzzi Domenico
fu Antonio, Bellucci
Giuseppe di Angelo.

Moretti Basilio e fratelli, a

Quagliarini Francesco
Antonio, Confraternita
del SS. Sagramento.

CapoleiFelice fa Giovanni, a

Golizza Luigi fuMarco,
TrinogLuig1fu France-
soo.

14 346/1 93 75 918 80 45 69

la 107/1 112 50 1098 80 54 84

la 389/2. 48 a 468 e 23 40

16 220/1 60 > 585 > 29 25

L'ageindicazione verrà fatta almigliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente al 5 per cento del presso come sopra determinato per ciascun immobile,

mè al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno immobile.
Il deliberatario deve aborsare Pintero prezzonei3giornisuccessiviall'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta,tassa di registroe contrattuali.

. Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il 3 febbraio 1879 ed il secondo nél giorna 10 febbraio 1879, ziel
Inogo ed ore suindicati.
107 Marino, li 7 gennaio 1879. . For VEsaffore: N. POLIZINNI Collettore.

BIREZIONE DI COHISSARIATO IILITARE 12I,LA DIVlil0H BI VERONA t.o
AVVISO D'ASTA.

Stante la deserzione dell'incanto d'oggi si notifica che nel giorno 13 gennaio corr., alle dodici meridiane, si procederà presso questa Direzione, sita,
Corso Vittorio Emanuele, n. 94, ed innanzi al signor direttore, ad un secondo esperimento d'asta, col mezzo di offerte segrete, per dare in appalto la
appresso indicata provvista di

Frumento occorrente al Panificio nailitare di 1Rantova.

ND Ï O A Z I ONE Grano da provvedersi Quantith
'

Somma
del magazzino Numero per cadum Rate Per
pel quale Quantità dei lotto : di

e onen TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
la provvista Qualith totale lotti ~

consegna lottodeve servire Quintali (Juinfali Ydere fede

Le consegne dovranno farsi in 3 rate eguali, cioè:
là 15 rata entro 10 giorniapartire da quello suc-
cessivo alla data dell'avviso in iscritto d'appro-Mantova Nostrale 2400 8 300 3 600 vazione del contratto, le altre due rate parx-
menti in dieci giorni, coll'intervallo però di giorm
dieci dopo Pultimo tempo utile tra una cofugegna
e faltra.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1878, Si avverte che in questo secondo inesnto si procederà al delibðramentodel peso nonminore di chilogr. 75 per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente quand'anche venisse presentata una edla oferta, purchè accettabile.al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere
speciali. a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio della
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nella propria somma di lire 600 per ogni lotto, quile deposito sarA pel deliberatario con-
oferta segreta avrà proposto per ogni quintale di frutnento un prezzo mag- vertito in cauzione definitiva.
glorinente inferiore o almeno pari a quello segnato nella schéda segreta del Il deposito non potrà essere efettuato dhe nella Tesoreria di Verona, op-
Ministero, da servire di base alPincanto. pure in quelle delle città dove hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissa-
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più Iotti a loi'o pia- risto militare, le quali, come sopra è detto, sono autorizzate ad accettato

cimento. partiti.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di I depositi pòtranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del blico de1Regnò d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzopresente avviso. risultante dal corso legale di Botsa della giornata antecedente a quelIn in
Sarà facoltativo-agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti alle cui il deposito stesso verrà eseguito.Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali par- I fatalt, ossia termine utiile per presentare l'okettà di ribägso non mindredeltiti però sarå tenuto conto solo quando pervengano ufficialmente a questaDi- Ventesimo sul prezzo di provvisor a aggiudicatione, scadono ad un'ora po-rezione prima delPapertura degli incanti, e consti de1Peffettuato deposito. meridiana del giorno 18 stesso meeé (tempo medio di Roina).I. partiti dovranno essere redatti in earta illigranata con bollo da lira una, Le spese tutte inerenti agPincanti ed Ai contratti saranno a carieo dei de-debitamente firmati e suggellati. liberatgri definitivi, a cui carico sarann0 pure le spese lier tassa di registro,Le offerte non estese in carta da bollo da lira una, non firmate e non sug- giusta le 19ggi vigenti.gellate, oppure portanti condizioni, non earanno ammesse, come pùre non sa- Verong, 4 gennaio 1879. Per dettä Diremfone -

ranno antinessé quelle fátte in via telegraflea. 102 D Capitano Commissario: CIBO-OTTONE PAOLO,
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RINNOTAZIONE DI CITAZIONE

per pubblici proclami.
Avanti il Tribunale civile di Torino,
L'anno milleottocentosettantotto ed
alli diciannove del mesedi dicembre in
Torino, a richiesta di Brero Giacinta,
vedova di Carlo Badero, residente a
Druent, e di Ravera Luigia, maritata
Boschis, residente in Torino, autoriz-
sata dal Tribunale civile di questa
cittå con sentenza 10 settembre 1812
a tutti gli atticontemplati dall'articolo
184 del Godice civile italiano, ammesse
al beselleio della gratuita clientela
con decreto 13 aprile 1878, che eleg-
gono domicilio presso 11 procuratore
avv. Eugenio De-Maria e nel suo uffi-
cio, in via Doragrossa, n. 26, piano 26,
dal quale saranno rappresentate per
mandati rispettivamente delli 21marzo
e 10 aprile 1878, autentici Remigio·
Visto il decreto del Tribunale civile
di Torino in data 10 settembre cor-
rente anno, che autorizza la citazione
per pubblici proclami delle persone in-
fra nominate;
Io sottoscritto Marcelli Firmino u-

seiere addetto al Tribunale civil di
Torino, honuovamente citato comecito

per pubblici proclami le persone infra
designate a comparire avanti il Tri-
bunale civile di Torino all'udienza delli
diciassette gennaio 1879, ore otto e
mezzo antimeridiane, per ivi vedere
accogliersi la seguente domanda:
Pronunciata la contumacia di chi sia

per non comparire, e reietta ogni op-
posizione al riguardo, farsi luogo tra i
comparsi al riparto delle somme dal
cancelliere attuale del Tribunale civile
di Torino, signor Felice Osasco, di-
chiarate di spettanza dell'avv. Carlo
Pavarino, già cancelliere dello stesso
Tribunale civile, coll'autorizzarsi lo
stesso signor Pelice Osasco a farne il
versamento in ragione e sino a debita
concorrente del singoli crediti che i
comparenti siano per giustificare, e
mandarsi alla Direzione del Debito
Pubblico di liquidare fino a necessaria
concorrente i certificati spettanti al
detto avv. Carlo Pavarino, enunciati
nel verbale di dichiarazione di terzo
gnorato 17 agosto ultimo, seguito
esso la Pretura Moncenisio di To-
o i con nominarsi, ove d'uopo, un

giudice per l'istruzione del giudizio di
riparto, colle spese, senza pregiudizio
di ogm ragione Verso le Finanze dello

ßtato per l'opera diun loro funzionario.
QŒ88tO CORCIGSIOBÎ BOBO f0TRUISÉO

dalle instanti nel g_iudizio esecutivo da
esse promosso in virtù di sentenza 25
maggio 1878 del Tribunale civile di To-
rino, colla quale il Carlo Pavarino fa
condannato a rimborsare alle attrici
le somme che egli Indebitamente da
loro percepi in occasione di delibers-
stento di stabili stati esposti all'incanto.
Ora avvenne che, essendosi proce-

dato in forza di questa sentenza a pi-
georsmento a mani del signor Felice
Osaaco, attuale cancelliere del Tribu-
nale civile di Torino, questo mentre
dichiarò in verbale 17 agosto ultimo
segalto nauti la Pretura Moneenisio
di Torino le somme ed i certificati da
lui posseduti di spettanza dell'avvocato
Carlo Pavarino, osservò come non si

potesse fare sleun riparto di quelle
somme senza iniziare un giudizio da-
vanti Pantorità competente, in contrad-
dittorio o contumacia legalmente ac-
eertata di tutti quelli che possono a-
vere interesse sulle somme medesime,
essendosi in tal senso pronunciata la
Corte d'appello di Torino con provv6-
dimento 16 maggio 1878,provocato dalla
Procura generale.
Con diffidamento a quelli i quali non

fossero per comparire, che la causa
verrà proseguita in loro contumacia.
Le persone che si citano sono le se-

gusati:
Cargnino Domenico, Liantaud Zac-

caria, Durio Secondo, MerlettiMatilde,
riffa Giacomo, Rey Giuseppe, Pich

Pietro, Grosso avv. Emilio,Festa Carlo,
Fais Felice, Molin Beniamino, Tappt
Clemente, Ropai Felice, Michelangelo
Damenico, Pereno Chiara vedova Ap-
pino ora moglie Giarding e per la V9-

luta assistenza il marito, Biora Dome- Emilio Ella, GafFodio Carlo, Ricca Bar- gliano di Lavriano, moglie di Morra

nico, FerreroVincenzo, Vercellana Giu- beris Enrico, Romano Franceseo, tutti di Carpineto, e per la volutaassistenza
seppe, Gay Michele, Genta Michele,residentiinTorino; 11marito,residenteinPancalieri;Crotta
MailletMaria, Sacerdote Simone, Fran- I signori procuratori aventi ufficio Stefano Giuseppe e Paolo fratelli, Cal-
cesco e Lodovico fratelli Chicco, Rieca in Torino, cioè: Giolitti Gio. Battista, vetti avvocato Giovanni Battista, re-
liquidatore Giovanni, Minazio geometra Durandi cav. Giacomo, Capriolio Pier sidenti in Pianezza; Rovetti France-
Giuseppe, Piccone Francesco, Asinari Luigi, Gandiglio Gaetano, Bostieca sco, Giuseppe e Michele fratelli, Pio-

Margherita vedova Bogmer, Guillot Domenico, Blanciotti Michele, Berrati vano Carlo, Chiesa Giacomo, Prato
cav. Francesco, Napione Michele e fra- Giuseppe, Cernuseo Giuseppe, Fossa Giovanni, residenti in Monealieri; Vi-
telli, Rizzetti cav. dottore Giuseppe, Orlandini Benedetto, Geninati Angelo, gna cav. avv. Guglielmo, residente in
Fossati Roero di San Severino mar- Girio cav. Prospero,Gurgo Paolo, Lusso Alba; Cipriano Domenico, residente in
chese Domenico, Segre Bellom, ditta Giuseppe, Margary Giuseppe, Ottolen- Barbania; Solero Michele, residente in
Sorelle Bosio,Martmetti cav. Giuseppe, ghi avv. Benedetto, Pettiti Angelo, Rol Biella; Colombo Delfina, Jona Ales-
Bonelli Luigi, Aymetti Paolo, Demaria Giorgio, Rivetti Claudio, Tomitis Gic- sandro, Berno Giovanni, residenti in
Luigi,GiacolerlaGiovanni,TortoneBer- vanni, Bosonotti Gioneehino, Castagno Crescentino; Casalis Bartolomeo, Co-
nardo, Serratrice Michele, Bessone i Angelo, Clara cav. Cesare, Chicco av- gno Giacomo, Ariccia don Alberto, De-
Carlo, _Teanio Angelo, Vietti avvocato|vocato Francesco Chiesa Giuseppe miehelis Domenico, Burdino Guglielmo,
Maurizio, Peradotti Franceseo, Mar- Colomba Antonio, ËebbraroLuigi, Levj' Casalis Giacomo, Randone Francesco,
chisio Giuseppe, Cravesana Giovanm Leone, Prato avv. Vincenzo, Pipino Montegrosso Giuseppe, residenti in Car-
Battista, Mazzucchi Giuseppe, Rossi avv. Giacinto, Rambosio Giovanni, Ro- magnola; Grosso Giovanni Alberto,
professore cavaliere Giovanni, Appiano della cav. Eustacchio, Zanotti cav. Giu- Gorcia Giovanni, Lovera Paolo, Bour-

Giovanni, Borello Giuseppe, Gabri Mi-ieeppe, Ferrero avv. Giuseppe, Gasca sier Giacomo, residenti in Piossasco;
chele, Massetto Evasio,Oliveri Angelo, avv. Cesare, Martini cav. Giuseppe, Data Giovanni Biagio, residente in

Giordanino Domenico, Gallia Ignazio, Vayra cav. Carlo, Belli Federico; Forno Rivara ; Momigliano fratelli fa
Bellando Giovanni, Barra Gioacchino. Ed i signori Masino Giuseppe, Coppo Moise, residenti in Settimo Torinese;
Montù cav. Lodovico, Gregglo Lorenzos Carlo, Ferrero don Giuseppe, Ferrero Bria Berter Giuseppe, residente in
BosoniFrancesco,Corst Carlo,Bologna Giovanni, Marchtsio Glacinto, residenti Montù di Corio; Ghiri Agostino, Chia-
Carlo, Audisio Isabella, Gallo Carlos tutti in Brozolo; Mazzachelli Enrico, retto Antonio, residenti in Alpignano;
Giani cav. Pietro, Compaire Giovanm, Olivero Giovanni,Nosetto Pietro, Berra Erba cav. Carlo, Vola Maddalena ve-
Martini Giuseppe, Franciscolo ßartolo- Luigia, moglie Druetti e per la voluta dova Piccardo, Colano Alessandro, re-
meo, Rambosio Pietro, Ray Luigt,Ditta assistenza 11 marito, Santa Luigi, resi- sidenti in Genova; Martini Spirito,
Fratelli Tensi, Conteri Gaspare, Tama- denti tutti In Chivasso; Bellotti coningi, Berga Domenico, residenti in S. Gior-

gno Francesco,_Sartorfs Gmseppe, Fer- Carignano Elisa vedova Corbelli resi- gio; Gallo Domenico, residente in Ti-
rero Giovanm, Sorisio Alessandro, denti in Milano; Battù avv. Eligio, resi- gliole; Lovera Angela moglie Lue-

Torta Cesare, Ultta Rigat Gmseppe dente in Casalborgone, Villastellone chino, e per la voluta assistenza ilma-
e Fratelli, Avogadro di Valdengo con- Comunità in persona del suo signor sin- rito, residente in San Mauro; Vernei
tessa Polissena vedova Costa della daco,Riva dichiericomunità,in persona Paolo, residente in Ariano; Foderè Be-
Torre, Levi Felice, Tiboldo Secondino, del suosignor sindaco, Adami Giovanni, niamino, residente in Besson (Savoia)
Oatorero Luigr, Bonavera ing. Ottavio Migasso Gerolamo,Arietti Giuseppe, Du. Perino Domenico,Morra Francesco, re-
e fratelli, Botto dott. Giovanni, Ni66- rione Giusepp residenti in Brusaaeo; sidenti in Vauda di Front· Gatta Si-
letto Giovanni, Gloria conte Gaspare, Lisa Vittorio Dassano Antonio, rest- mone Vincenzo, Drovetti $iovanni, re-
Faroppa Lorenzo, Braeco Giovanni, denti in Poir! ; Mezzano Casimiro, re- sidenti in Caselle; Visetti Giovanni,
Lazzarino Luigia moglie Assandros sidenteinVillamiroglioVerrua;Pasehero residente in Montanaro; Testa cava-

e per la voluta assistenza il marito, Giuseppe,FornelliGaspare,residentiin liere Giuseppe, residente in Caraglio;
Chalp teologo Giuseppe, BlanFilippo Nole;AccomassiCarolina, moglie Den- PoglianoFilippo,RoncogeometraFran-
Giuseppe ed Emilio fratelli, Long Ce- tie, e per la voluta autorizzazione 11 ceseo, Favero Francesco, residenti in
lestino, Minola Luigi, Gotteland Fran- marito, Ghiotti don Lorenzo, residenti Leyni; Sereno Regis e BertolottiLuigi,
cesco, liani Ambrosino Maddalena, in Cornegliano-Alba; Marchionato Pie- residenti in Valperga; Gedda France-
Viale Ferroglio avv. Pietro e tro, residente in Ceva; Stobbia Ferdi- sco, residente in Favria; Pene Gio-
consorte, dracco Franceseo, Stra- nanda, vedova Gatti, residente sulle vanni Battista, residente in Boseo-
mia Marianna vedova Ceresole, Man- fini di Bra; Gillio Giuseppe, Benedi- nero; Peirani Carlo, residente in Grn-
fredi cav. Camillo, Brigando Giuseppe, centi Giacomo, Gastaldi Tommaso, te- gliaseo; Bottino Giovanni, residente
Aragno Franceseo, Pastore Giacomo, sidenti in Riva di Chieri; Gargerino in Collegno; Pagnone Giuseppe, re-
Migliassi comm. Gian Giacomo, Berta- Sebastiano e fratelli, residenti in But- sidente in Orbassano; Martina don

lazzi Annetta vedova Bella, Oliveri tigliera d'Asti; Ponziò Giacomo, resi- Francesco, residente in Moncueco; Ar-
avv. Marcellino,Salassa Giuseppe, Ca- dente in Stupinigi; Verra teologo Giu- dy Felice, residente in Verona; Gal-
pello sorelle e fratelli fu Giuseppe, seppe, residente m Bagnolo; Pavesio liano Filiberto, residente in Ciriè•
Bosio Luigi, Mussino Luigi, Bassignana Carlo, Demaria Giovanni, Ramella Giu- Bertolotti Margherita, residente in
avv. Giovanni e Giuseppe fratelli, Car- seppe e Giorgio fratelli, Chiesa fratelli, Lombardore; Lardone geometra Ot-
nevale Rosa moglie Perla e per la vo- Chiara Giovanm, Sacerdote Emanuele, tavio, Colombatto Giacinto, residenti
luta assistenza il marito, Gloria cav. Carrera Giuseppe, Masera Giuliano, in Casalgrasso; Elia Antonio e fratelli,
Felice e fratelli e cugini, Maganza Fasano Matteo, residenti in Chieri; residenti in Santena; Candellone Fe,
Tersilia moglie Rossi e per la voluta Mombrò Giuseppe, residentein Rivalta; liee, residente in Altessano; Vittone
assistenza il marito, Sartoris Marghe- Amateisdon Giovanni,residente in Tetti Giuseppe, residente in Borgaro; Mac-
rita vedova Defilippi, Ferroglio notaio di Rivoli; Chiariglione Paolo, residente cone Michele, residente in Ozegna•
Ferdinando, Boita Giovanni, Avetta in San Francesco al Campo; Castello AIIemand Giuseppa, moglie Cecile e'
geometra Franceseo, Desanti Ottavio, Giovanni, residente in Castagneto, Vil- per la voluta assistenza il marito, re-
Ronco Vittorio, Bertinetti Luigi, Pia- lata Bartolomeo, residente in Bardas- sidente in Bard8neechia; Monealieri
cenza Pietro e Vigliani Pietro, Ricca- sano, Monnaret De Villard Carlo Al- città in persona del suo signor sindacoI
Barberts cav. Prospero, Frisetticav. berto,domiciliatoinTorinoeperragioni Martini Antonio, residente in Revi-
Giovanni, Pelizzari cav. Vittorio, Mya d'impiego, residente in Firenze; Vigo gliaseo; Comorio Vincenzo ed Angelo,
Giuseppe, D'Usseaux contessa Marian- Vincenzo, residente in Corio; Barbero fratelli, residenti in Pino Torinese•

nu, Bonacossa not. Lorenzo, Drappero Francesco,residente in Brandizzo; Ap- Clerico Pietro e Tabasso Pietro, resi-
Gio. Battista, Sacerdote Beniamino, pendino Giovanni, residente in Pra- denti in Cambiano; Cassin Emanuele,
Pecco cav.ingegnere Edoardo, Corna- lormo; Zucca Giuseppe, Rastellino residente in Cuneo;BisaccaFrancesco,
gliotti Giovanni, Baglioni Ceresa teo- Carlo, Moletto Luigi, Masino Seba- residente in Rivarolo; Dovis Giuseppe,
logo Enrico, Truffa Michele, Novarina stiano, residenti in Verrua (Savoia); residente in Reano (Susa); Lucco Boy,
Domenico, Grosso Maddalena moglie Destefanis Giuseppe, Giachetto Giu- fera Isidoro, residente in Mont'orte t
Guglielmini Ceresa e per la voluta as- seppe, Vietti Michele Germonio avv. Sartoris Giovanni e fratelli, residenti
sistenza ilmarito, Di Racconigidi Sa- Enrico, residenti in ruent; Craveri in Agnona; Colomba cav. Luigi resi,
voia Carignano comm. Carlo, Bellone Vittorio, Lovera di Maria conte An- dente in Queearo;Chiesa Carlo,'Bruno
Giovanni, Costanza Giuseppe, Berto- gelo, residenti in Saluzzo; Levi Da- Andrea, residenti in Gassino; Gillio
lino Giuseppe, Gallati Ermenegxldo, niele, residente in Fossano; Vandetti fratelli fu Giacomo, residenti in San,
Treves David Emanuele, Nebbia Glu- Giovanni Battista, residente in Casti- thià; Barberis Cassiano Barberis Do-

seppe, Maissa avv. Franceseo, Perona glione Torinese; Opera Pia Demateis menico, residenti in O ianico; Villa
Pietro Giovanni, LosannanotaioLuigi, di Lanzo Torinese, m persona del suo Luigi, residente in San auro; Simo-
Bonanni Delfina moglie Barbero e per signor presidente; Vela Alessandro, netti Pietro, residente in Rivarolo Ca-
la voluta assistenza il marito, .Sospi- Autino sorelle fu Giovanni, Frola Ba- navese, come pure ho citato i signori
sio Eugenio, BorioneGiuseppe, Chiappe silio e fratelli, Frola Giacomo fu Gio- vicecancellieri e scrivani addetti al
Gio. Elessandro, Ceriana cav. Carlo, vanm Battista, Cena Vincenzo, Berta Tribunale civile e correzionele di To,
Tricerri Gius Vigliani Giacomo, Virginio, residenttin Verolengo; A- rino, cioë: Gianolio Vincenzo, Pia-
Tonsoavv. An Berta Camilla ved.a ghemo Carolina, Torsegno Antonio, cenza avv. Ignazio, Pianzola avv, A.
Chiantor-Pod rtina Vincenzo, Ro- Aghemo Antonio, residenti in Cari- Camillo, Gaspardone Giuseppe, Casa-
vatti Carolinamoglie Bertinetti e per gaano; Blatta Pietro, residente in Ca- nova Teodoro, Garaecioni Francesco,
la voluta assistenza il marito, Rein- stel Rosso , Gallo Lorenzo, Longo Va- Lanza Giuseppe, residenti tutti in To.
feld cav. Carlo, Boettoing.Francescoe schetto Gio. Battista, residenti in Fi- rino; Baretta Ignazio, residente ja
DionigieMariafratelliesorella,1aMaria renze;Terrone Andrea, Giors Giuseppe, Vercelli; Ferrarl Giovanni, residente
moglie Veglio e per la voluta assi- residenti in Pinerolo; Abbena dottor in Ciriè; Grimaldi Carlo, residente
sifenza 11 marito, Robiola Remigio, Giovanni, AnselminoGiovanni,Testore Biella; Marchis Eugenio, residente
Prato Carlo, Bologna Gioconda e figli, Giovanni e Francesco fratelli, residenti Pancalieri; Bixio Stefano, resiß6ate in
Zepp gno Mar aœmos ma one e per in av san Ai41d F ne scoÔ re i- Guaßtalla,IR fedos NAR$9LI R§Olere,
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per pubblici proclami, autorizzata dallo riportate nato 1879, ore 9 antimeridiane, per ivi Automst-Rosa,
In

stesso Tribunale con decreto 11 giugno Descrizione degli stabilit vedersi condannare al pronto paga- Castellana, rappresentato
dal procu--

prossimo passato, attesa l'erronea m- 1. Casa posta in Ceprano, in via San mento a favore delli istanti: ratore Antono avv. Calandrelli, del

dicazione di tre fra i citati, e manda- Francesco, ad uso di opíficio, con an¯ 1° Della somma di lire 1193 40 sulle seguenti fondi
vasi nella stessa forma, rinnovarsicolle nesse macchine, stigli ed attrezzi, se¯ basi del riparto a formarsi dal signor Primo lotto. - 1. Terreno ristretto

opportune rettificazioni la stessa cita- gnata in mappa Città, numeri 190 e cancelliere della Pretura di Corio, im- seminativo nel territorio di Civita Ca-

zione; i sindaci medesimi intendon?» 413, confinante la trasenna Pompili' porto a ese di amministrazione e spe- stellana, contrada Chievo, yocabolo
mediante la presente inserzione, di ci- Carlini e strada pubblica• eialmente di lite dalli istanti sostenuta Colle, distinto coi numeri di mappa

tare, come citano i signori: 2. Grotta con androne, posta in Ce- quali priori della CappellaniaS. Grato, 186 e 187, confinante coi heux gia der

Ferro Chiara veda Quartino - Ferro prano, vicolo San Niccola o PortaRo¯ sita alle Benne, frazione di Corio, e per fratelli Ricciotti e
Francesco Poggi.

Teresa vedova Cassinis - Ferro An- mana, mappa al n.416, confinante beni ordine delli convenuti, contro Ducco gravato delPannuo ennone di lire 15 05,
gela vedova Accame - Gio. Battista e Conti Desantis, via, ecc· Onorato ed altri, non che contro il co- 2. Terreno seminativo nel detto ter-
Gerolamo fratelli Ferro fu Domenico - 3. Vano terreno, con le servitù at¯ mune di Corio per rivendicazione sta- ritorio e contrada, in vocabolo Gio-
CamogliFrancesco-CamogliBernardo tive e dirittodipasso nel portone, po- bili, ganti, distinto coi numeri di mappa,
e Marina Camogli in Camogli Gi¤~ sto in Ceprano, vicolo San Niccola, in dei d lla sezione 3*, 111 e 197, confinante cui
seppe - Camogli Giuseppina e Ma- mappa censuale n. 108, confinante E_ 2• Al risarcimento anni ne beni già della Cattedrale in Civita
rianna in Berlingieri - Dedone Vin- vangelisti, Scala, vicolo, ecc. somma accertanda dal pretore°

Castellana e marchesa Andosilla, della
cenzo - Mareneo Ippolita vedova De- 4. Vano di casa posto in Ceprano, Cogli interessi dalla domanda giudi¯ superfleie di rubbia 2 33, soggetto al
done e Dedone Vincenzo fu Nicolo - Vicolo San Franceseo, in mappa n. 91, ciale, colle spese e vacati jus-pascendi e spicandi a favore del
Dedone reverendo Pietro e suorMaria confinante con Dickman, strada e vi- Le persone citate sono: comune di Civita Castellans, gravato
Vincenza Dedone - Giuseppina Dedone colo, salvi, ecc., con diritto di passo Ando Antonio fu Giusto - Ando Gio- delPannuo canone di lire 15 05.
vedova Isola - Angela Dedone in Ca- entroPandrone,indettovicolo, n. 23- vanni Battista fu Fedele - Audo Gio- Secondo lotto. - Terreno roveto,
mogliFranceseo- Berlingieri Vincenzo 5. Casa posta presso la città di Ce- vanni fu Giusto - Ando Vincenzo fu spinoso, sterposo con mozzoni, sito in
e Nicolò fratelli e Maria Berlingieriin prano, ad uso d'opilleio, con annesse Giusto - Baima Domenico detto Minola detto territorio, contrada Valsiarosa,
Pongiglione - Noberasco Pietro e Vin- macchine, stigli, attrezzi esistenti nel fu Giuseppe - Baima Mo Giuseppe fu vocabolo Sugaro, distinto in mappa se-
eenzo di lui figlio - Roeen Giovanni, terreno alberato, vitato, seminativo e Antonio, e per esso la moglie Edille zione 46 coi numeri 27 e 28, confinanta
Giuseppe, Giulia in Roees, Gio. Batti- pascolivo lit mappasezione prima, nu~ Teresa di genitori ignoti, tanto in pro- cogli eredi di Giuseppe Corradi, Com-
sta, Antonietta in Ponzone-Albertina meri 4 464, quest'ultimo cano- prio, quanto come legale amministra- pagnia della Trinità e Gaspare Giotti,
vedova Negrotto e Luigi fratelli e so- nato al tolo di S. Maria in Ce- trice della prole minore - Benso AB- della superficie di rubbia 2 2, gravato
rella Rocca - Ferro Gio. Battista e prano in annue lire 29 50, confinante tonio fu Domenico - Renso Giovanni del jus-pascendi.
Giuseppina Ferro la Croce - Penco strada, Rossi e beni della detta chiesa, fu Giuseppe - Bollorni Antonio fu Do- L'incanto sarà aperto sul presso of-
Luigia vedova Roees, e Paolo, David oggt Demanio Nazionale• menico - Bollone Domenico e Giovanni ferto dai Battelli in lire 9ô9 80 pel
e Giuseppina, fratelli e sorella Rocca 6. Terreno alberato, cespugliato e frat611i fa Pietro - Bollone Giorgio fa primo lott e di lire 534 per il second
fu Nicolo - Riccardi Emilia vedova vitato, nel territorio di Ceprano, cano- Giuseppe - Bollone Michele fu Do- e la vendiÎÂ verrà effettuata colle con
Rocca, e Nicolò, Luigi, Engenio, Giu~ nato a fatore della Cappella di San menico - Bellone Michele fu Gu- dizioni tutte contenute nel bando rila-
seppina e Giacomo fratelli e sorella Giuseppe in annne IIre 14, m mappa glielmo - Bollone Pietro fu Dome- sto dal cancelliere il 2 dicembre
Rosea fu Giacomo - Parodi Giuseppe sezione prima, nn.590 e 592, confinante nico - Bollone Luigi fu Pietro - Bol- 8
- Maria vedova Bosco - Carlotta ve- Luciani e strada che intersecasdue lati• lone Vittoria di Pietro - Dedionigi
dova Rebora, Luigi,, Adelaide vedova 7. Terreno seminativo, nel territorio Giovanni - Fassero Gamba Antonio fu Viterbo, 2 gennaio 1879.

Rebando, e Giuseppma in Raseto Patt· di Ceprano, presso le mura,_contrada Giuseppe - Fassero Gamba Benedetto 103 AUGUSTALE ÜECCHETTI 9700.
fratelli e sorelle Parodi - Matildes San Niccola a Ripa, con morigelst, al- fu Domenico - Fassero Gamba Bene-
Fanny ed Amalia sorelleParodifaNI- bucci e canneto, in mappa 337, 11819 detto fu Giuseppe - Fassere Gamba TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
colo - Simone in Ferro Anna e Gla- 1191, sezione 2=, confinante bem do- Caterina fu Domenico -Fassero Gamba I)I ISERNIA
centa Simone - Repetto Anna vedova tali De Bellis, Conti, name Liri, sal- DomenieofuGiuseppe-FasseroGamba
Simone, Nicolo, Rina, Fanny, Elvira vi, ecc• Francesco fu Giuseppe -FasseroGamba Avviso.

ed Emilia, fratelli e sorelle Simone fa Condizioni della vendita- GiuseppefuDomenico-FasseroGamba (16 pubblicazione)
Giovanni - Marciano in Gmseppma Si- La vendita sarà effettuata in un sol Giovanni fu Giuseppe - Guglielmatto Il Tribunale, composto dai signori
mone, e Michele, Tommado, Nicolo ed lotto ed in base al prezzo di hre Battista, Domenico e Lorenzo fratelli De Angelis Gregorio presidente, De
Anna, fratelli e sorella Marciano; _a 15,869 79, ribassato dal primitivo valore fa Giuseppe - Levra Antonio fu Gio- Feo Giuseppe e Ferri Marcello giudici,
comparire in prosecuzione del giudizio di lire 152,528 08· vanni - Levra Bernardo fu Bernardo con decreto del 21 dicembre 1878, re-
di divisione delPeredità della signora Frosinone, dalla cancelleria del Re- - Levra Baco Giovanni ed Antonio gistrato conmarcaannullata daL.120
Giuseppina Colla, vertente presso _il gio Tribunale civile e correzionale, il fratelli fu Giorgio - Massa Micon An- ha autorizzato la Direzione Generale
detto Tribunale di Savona, nanti il 81- 15 dicembre 1878• tonio, Giorgio, Giovanni, Giuseppe e del Debito Pubblico di tramutare a
geor notaio Giuseppe Muzio, residente 106 Il vicecane. S. Gronn1xl• Pietro fratelli fa Battista - Messaglia favore di Maria Gentile fu Saverio, do-
la Savona, e nel suo ufficio posto sulla Battista fu Pietro - Messaglia Grato miciliata in Miranda (provincia di Mo-
piazza delle Erbe, al civleon. .... ead AVVISO PER ASSEN2iA• fu Pietro - Molinar Bartolomeo fu lise), il certifleato direndita cinque per
un'ora pom, del giorno 24 gelinato cor- (16 pubblicazione) Pietro - Nepote fu Giovanni di Luigi cento, intestato a favore di Pineitore
rente per ivi concordare l albero ge- Sulla istanza di Ardissone Giuseppe - Roaina Francesco, Giuseppe, Pietro Gaetano fu Vincenzo, fruttante Pan-
nealogleo di tutti gli eredi ed aventi fu Francesco di Leca, Albenga, 11 Tri- e Michele fratelli di Antonio - Rosina nua rendita di lire 425, con decorri-
diritto a detta successione, assistere banale givile di Finalborgo, con prov; Maria moglie di Antonio - Vigo Vin- mento dal 1° luglio 18ô9, rilaseisto in
a¾a chiusura del processo verbale delle vedimento 19 novembre 1878, mando eenzo fu Antonio - Ando Giuseppe fu Napoli 11 30 settembre 1882 e portante
operazioni divisionali, sentirne lettura assumersi informazioni relativamente Giusto - Bollone Domenico fu Dome- il numero 125887 e il n. 9704 del regt-
e sottoseriverlo in senso delParticolo all'assenza da detto Inogo di Lecas nico, stro di posizione.
ß92 del Codice di procedura civile Albenga, di Ardissone Gerolamo di 96 SELVINo Omvaar usciere. Isernia, 30 dicembre 1878.

Agilse asecnarenczadella asesa Co fli- etoere diddeetega t hall'uopo il signor 71 NICOLA ÜE Sancris proe. esere.

damento che non comparendo nanti i_I Finalborgo, 30 dicembre 1878. Tribunale civiled'Alessandria. -

detto notato nell'ora e giorno stabilitt, 95 Gro. Gonzo caus. Eëtraito di provvedimento relativo a do- AVVISO
s'intenderà che approvino Palbero ge" manda per dichiarazione d'assenza, per dichiara di assenza.
nealogico presentato colle correzioni AVVISO• (16 pubblicazione) (16 pubblicazione).
avoàs, 5 gennaio 1879. Si rende ni p Ir tagg i egygggi go. Sull'instanza di Cicogna Giuseppa I signori Giovanni, Argentina De

90 N. ROSSELLI þrOC. Sli, che 00n sentenza preparatoria del moglie a Torra Paolo, residente in Fran6hi fu Luigi, e Filomena Bado

Tribunale civile di Finalborgo in dats Monte (Valenza), ammessa al beneficio vedova di Paolo De Franchi fu detto
• • n ' " '' 19 settembre 1877, resa sulle instanza del patrocinio gratuito per decreto 12 Luigi, ammmistratrice de'enoi figlimi-Û8SSR (Ìl Ëli Sl'IBl ey 081Ë 01 Elll Gil' di Bartolomeo Porcella fu Feliee, do- dicembre 1878, perchè venga pronun- nori, residenti in Genova, ammessi al

Prima denunzia di smarrimento di miciliato e residente in Alassio, circon- ciata Passenza del detto di lex marito, patrocinio gratuito con decreto della

due libretti di risparmio,dt cui uno di dario di Albenga, si mandò assumere e siano interinalmente dati i provve-
Commissione matituita all'uopo del 7

a. 1900 er la somma dilire 1400, inte- informazioni in senso dell'art. 23 del dimenti di cui à cenno nell'art. 21 del febbraio 1878, al seguito di opportuno
stato Copechi Anna e l'altro di n. 1901 Codice civile italiano per stabilire la Codice civile, il Tribunale civile di ricorso ottennero il a luglio 1878 dal

per la somma di 'lire 1246, intestato assenza dai RR. Stati del nominato Alessandria con suo decreto delli 30 Tribunale elvlie e correzionale di Ge-

Cocchi Anna Maria. Felice Porcella, figlio dell'instante, giå surripetuto dicembre ordino prima di nova un provvedimento
che ordinò as-

£)ve non si presenti alcuno a vantare domicillato in detta città di Alassio, e ogni cosa siano assante informazioni auglersi
sommarie informazioni sopra

diritti sopra ambedue dettilibretti,sarà da più anni assente dai RR. Stati; ed al riguardo, del andole al pretore di
l'assenza che intendono esa correnti

dalla Os a riconosciuto creditore il attesa la morte in oggi del Bartolomeo Valenza, e gaan ò farsi le pubblica-
i far dichiarare dedo DnorFr

denunziante g;g. Giuseppe Pistologi in- Porcella si richiede la presente pubbli zioni a norma dell'art.28 suddetto Go LÊg cheefaroe aassunta.
le a r r i tell Fili ,a

ce ot
e es d te o

ee rd manaLdosi di provvedere sulle Ci i d2e8dnCoe peuebblica notizia, gium
Empoli, li 12 dicembre 1878. Finalborgo 23 dicembre 1878. Aleggandria, il 3 gennaio 1879. Genova, 31 dicembre 1878.
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Omissis.
I)EORETO. $$911 #REFETTiRA di TBani d'OfilfW s, a c..tBE in Venesa.

(2¾.pubNicazione) sezione.15 civile, radunatasiin camera
Il R. Tribunale civile e correzionale A Ÿ¶.[$Û D'ÁÑTÁ per l'appallo del Servizio d'iŠtituindsi09;e, sta- di congglio,mostituita da S. E. com-
di Pordenone, deliberando in camera . 2. ûléndatore ßebastiano Tecchio primo
ili couaiglio, composto dei signori dot- fittidfiziOfte, e p¾liŠ¾ Ñ85 (Gri 8 (473¤$$ 08$8f69tåt ÅÑ$ ØÎf'¢0Ñ$df presi te, e gli illustrissimi signori
tor Cesare Magarotto presidente, ¾ar.¯ Gallipoli e Lecce, per la dettata tial 1° getstazio 1879 af 31 di.. ri cav. Pedrazzú Pietro,Mene-
tina Bortolo e Tarehetti Carlo giudier, atomo, Dal Sasso Angelo e Pi-
sul presente ricorso: eentbre 1884. sen Pietro.
Udita la relazione del giudice dele¯ Essendo riuscito infruttuoso Pin6anto di cui nelPavviso del 9 volgente niese Viito fatto di adozione 10 ottobre

sto che dai diplessi documenti ri- relativo allo appalto
del servizio d'illuminazione, manutentione e pulizia del

18 as n uesavaa or
,
pr vat d

áulta a suñieienza accertato che la fari e fanali esistenti nei cireondarl di Gallipoli e Lecce, per la durati dàl canep1liere della Corte stessa e pre-
contessa Silvla Di Poreia-Brugnera fu 16 gennaio 1879 al 31 dicembre 1884, si fa noto quanto anpresso: segfato nel 14 ottobre, col quale i con-
Enea moglie del signor Ernesto Blan¯ § lo Il giorno 20 del vegnente gennaio, alle ore 11 antimerid., in quesis Ÿrg-- luZ.li 10 B-fa Angelo e Ca-
c ii Sca itnaeno dimcaÃalle , e fettura, avanti il signor prefetto, o óhi per esso, e presente un ingegnere del a' kesegon Bartolome ,

i Pea-
di Porcia, di questo circondario, morì Genio civile, si procederà pel suindicato appalto ad un sècándo ineinto; coi so a di hiaravano adottare il minore
li 5 passato ottobre in Napoli, ove di- metodo delle offerte segrete; nella intelligenza ch€ seguirà Paggiddicásidiie Qi Darin o Darini figlio naturale
morava; e che essendo morta senza quand'anche non vi sia che un solo offerente, giusta Ï'art. 88 dei vÌgente re.. di ia Darin, par di Pasiano, che
testamento e senza figli, i di lei eredi golamento sulla Contabilità generale dello Stato. prestò suo asseneo mediante Pinter-

o per legittima successione I ricor- § 2° Le offerte (estese su carta bollata da una lira é debitamente sotto- me lospedota em nd
Visto che dietro di ciò la rendita di scritte e suggellate) dovranno essere incondizionate e contenere un tinto pet 19 agosto 1878 ;
lire 1200 del Debito Pubblico Nazio- cento di ribasso sulla somma annuale di lire 10,972 70, dichiarata nella tabélla Vista la conforme accettazione in
nale, inseritts, come dalPallegato cer- annessa al relativo progetto, compiláto da quest'Uflicio del Genio civile il 29 persons RelPadottato espressa nelPatto
tificato 20 febbraio 1869, num. 8958, al medesimo
nome della defunta, passa in proprietà

ottobre 1878' Udita lÀ telazione del consigliere
déi di lei eredi, nei quali devesi rico- L'appalto sarà aggiudicato a colui che risulterà il migliore offerente lint- delegato ear. Pisenti;
noscere anche il diritto di ottenere la chè sia stato superato o i•aggiunto il litnité minimo di ribdiso determingto E sentita i!L camera di consiglio il
elimina delPipoteca inseritta su detta nella scheda ministeriale. Pubblico Ministero,
rendita a favore della stessa defanta § 3e Prima delPapertura dello incanto dovranno i concorrenti produrre un Pronuncia :

edæeaËntlaalinsuoni nea e tut amer es rng certificafo di moralità, di data non anteriore a sei mesi, rilaseisto dall'Auto- 10 da ado1z e di cui Patto

di titolo da nomin le al portatore pel rità del luogo del loro domicilio, ed un attestato della stessa data riIsseisto Il presente decreto sarà pubblicato
creduto uso commerciale da un ingégnere e confermato dal prefetto o sottoprefett0, 00a cui si accerti in udienza di questa sezione 16, añisso
Visti 1gli articoli 923, 7Â0, 754 del Co- che il concorrente, o la persona dal medesimo incaricata di provvedere sotto per una volta alPalbo della Corte ed

'e 0 le t 18e6eldue a78 9ee 1(la sua responsabilità alla esecuzione delfappalto, abbia la capacità all'uopo
o d a er to pre tr voltne nel

del regolamento 8 ottobre 1870, necessaria• glio degli annunzi in Venezia e nel
Autorizza la Direzione del Debito § 4° Ciaseun concorrente dovrà depositare presso la Préfetturi 16 sönima Giornale Ufficiale del Regno.

Pubblico Nazionale ad operare la tra- di lire 1500 in numerario o in biglietti di B¾aca, da servire per calizionë prova Venezia, addi 13 novembre 1878.
mutazione del certificato 20 febbruto visoria. Il primo presidente: Tscenzo.
1869, n. 8958, di rendita di lire 1200, Tali somme sarango restituife di doncorrenti dopo terminati gli incanü, .ad 9 Il cane. Goats.
cinque per cento, del Debito Pubblico eccezione di quella dël deliberatàrid, la quale rimarrà depositata sino a che
Nazionale, al nome di Di Poreia-Bru- si stipulerà il contratto di appalto e si presterà la cauzione definitiva di cui ESTRATTO.
gnera Silvia fu Enea, col vincolo ivi al § seguente• (la pubblicazione)annotato, m cartella di pari rendita al § 5° Nel momento della

_
súpulizione del contratto il deliberatario dovrà Ïl ciuôelliere dei Tribunale civile diportatore, da rilasciarsi al ricorrenti prestare una cauzione definitiva di lire M86, in contanti o in biglietti di Ÿéllåtì

cNinc s F nLBerr t -P a,eCoED ne on cedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso effet- Nel g udiziö di espropriazione pro-

ree d a dhe un a coantes a BiÎvica Detta cauzione definitiva sarà testituita alfsppaltatore terminato Pappalto om , a rogra o az '
a inci a

Poreia-Bianchi, néi quoti da loro stessi ed in seguito a certificato delPUfRefo tecnico governativo, ettestante il pieno riangéla vedova Antolfi,pure di Rotna,
sopra specificati, adempimento degli obblighi assunti· a dánno di Astolfi Filippo, di Velletri,
Ordina che questo decreto sia pub- § 60 L'appaltatore dovrà presentare un socio solidale di soddisfaziórt della Tandto al pubblico che nella udienza

blicato nella Gazzena Ufficiale aTelRegno Amministrazione, il quale dovrà obbligarsi nel contratto, per qualunqué causi del trépici febbraio 1879 avrà luogo il
nei modi e per gli effetti delfart. 89 d'impedimento,di continuare rappalto con gli stessi patti e nún la.medesima terzo meanto per la vendita del se-
del regolamento 8 ottobre 1878, canzione sino al termine di detto appalto, senza bisogno di consegáå o di guentà fondo:
Il presente sarà traseritto e conse- altro atto.

Utile dominio di terreno vignato,
gnato alla parte. § 16 Itappaltatore dovrà dichiarare il suo domicilio legale in Lecoë, e farsi cânnetato, olivato, sodivo, posto nel

Pordenone, 30 novembre 1878. leg mente rappresentare da peïsona idoneagalla quale possano impartirsi gli tééfitðrio di Velletri, ur contrada Ara

6202
Il presidente MAËÊcz canc. or

8 Q o am el trear une di 10 giorni dalPavvenuta definitiva aggiudicazionè ge os do e1nFi a ail deliberatario non si presenterA a stipulare il contratto, o nori presterà la te di ttítti i frutti oltre alla ela
NOTIFICA prescritta cänsione, perdèrà 11 deposito di cui al § 46, che cederà a benefizio tiv rt la 'del dirett

r -

per purgazione di ipoteche. délPAmministrazione, e si procedérà a nuova asta. ar sóreetÎi Aleresandro, col trribu
Quintilli,Gregorio, negoziante, domi- § 96 Ilesecuzione del contratto è subordinata alla superiore approvazione diretto di lire 8 38, segnato in mappa

miefliato m Roma ed elettivamente dello stesso• coi numèri 2159, 2160 e 2162, sez. o ,nello studio legale del sottoserittopro- § 106 Le spese tutte relative alfasta ed alla stipulazi¶ne del contratto connaanti Martini Anna vedova di An-
curatore, m via dei Polacchi, 32, con comprese quelle di bollo, registro, copiatura, eee., sono a carico delPaggiudi- tonio e Francesca vedova di Gioae-
1strumento a rogito Frosi in data 8 ot- estario, e saranno prelevate dal depositä di cui al § do; e laddote la somina chino, Priori Luigi, De Marzi Pietr'o
tobre 1878, acquistò da Roechi Barto- di lire 1500 non fosse suñieiente, Pappaltatore dovrà immediatamente ferflare e Cianipírii Antomo,
lomeo per hre 22,000 Patile e subutile la differenza, altrimenti sarà ritenuta dal primo pagamento da farsi al me- L'incanto verrà aperto sul prezzo
dominio della casa da cielo a terra si- desimo. ridatto di lite 652 74, e le oferte in
tuata in piazza di S. Maria_del Pianto' § 11° I concorrenti potranno prendere conobeensa del progetto di stimas del aumento non potranno essere minori
n. 37, con altro

,

mgresso m via della lavori e provviste, non che dei capitolati speciale e genei•àle di appalto, nella di Iire cinqtie.
Regmella, n. 19, m catasto 127. Detta 46 Divisione di questa Prefettura, dalle ore 10 antim. Alle 2 póm. di ciaïeun L'oferente dovrà depositare in can-
casa trovandola il Quintilli gravata di giorno non festivo, 60IIeiis la somma di lire ottanta, oltre

ieœip trece ne a te 1er c di § 12° If termine utile per preëentare offerte di ribasso entla somma delibe-
11 dec ino del prezzo, per le spese oe-

oraiiSc tienheell analogo indizie ir rda ,
n næind µal ven imo reentta stabilito a giorni 15 successivi alla data elle ri, li 5 dicemb e 1878.L

siato a senso dell'art. 2044 Codice ci- Lecce, 31 dicembre 1878, canc. EONI.

Tile. 109 12 ßegretario delegato af Contratti: ROVELLL AVVISO.
A forma poi dell'art. 2043 Codice ci-
le e arci ei 27 eë7t d PROVINCIA DI VICENZA -- COMUNE DI CALVENE 2.,,..,$,, °eTinstan2..i

quela di analogo decret del sig, pre- Tribunale divile di Finalborgo per lo
ståente del nostro R. Tribunale in data AVV¾iillO. svincolo della inalleveria prestata, in
11 dicembre u. s. ha fatto le opportune Deserto 11 primo esperimento d'asta per le Eftanze delle tre montagné co- and cedola s¤l Debito Pubblics dello
notiñehe ai creditori iscritti e ciò per muuali Cime di Fonte, Pozze-Gereenà di Fonte, Buse di Fonte, Stato della rendita di lire 80, n. 4111,
l'efetto che i medesimi, nel termine di Martedi 21 andante gennaio, óre 9 antimeridiane, si tertà prédso ques¾ dalPora fu di lui .genitore Giovanni

e adaan u i
ed pog Munndieziponi ceu I yesmper to4 elle ûtfanze prààètt6 allé rueli per la rofe oe ded lo

male le loro domande di collocazione dato Tribunale con decrËto 17 dicem-
per procedere quindi alla loro gradua Il termine utile ggr Paumento non minore del ventesimó acaderà 11 5 del bre corrente mandò j>rima di tutto e-
sione sul detto prezzo avanti il giudice prossimo febbraio, ore

3 pometidiane• seguirsi le foímalità pteseritte dalPar-
delegato sig. avv. Dudillo. In questo secondo esperimento avrà luogo la delibera qualunque sia Il na- ticolo 88 della legge 25 luglio 1875 sul

Roma, 7 gennaio 1879. mero degli oblatori, notariato.
Il proenratore legale Calvéne, il 3 gennaio 1879. Finalborgo, li 29 dicembre 1878.

104 Ansono Firanno. 17 R Segreistid comunale: TAGLIAFINTRA, 98 0, B, Gonzo caus.
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COMUNE D I ORVI fTO '" """""""*
MUSEO CIVICO E RACCOLTA CORREß

Appalto dei lafori ed opere per la rinnovazione della dona agradale
del Ûorsq Û«fgur, ¢0p chiavicg 80figsfatite, dal p¾¾fo denornineto COMUNE D I VENE 2:I .A.
la Piazza dei ßervi di Maria fino af quadrivio dAl Moro.

AVVISO DI 00NCORSO.
• • In base al regolamento generale del Civico Museo e Raccolta Correr, vo-AVVÎSO (ISSla (ler À gl0til0 % geBBal0 * tato dal Consiglio commiale, nelle sedate 16 e 8 agoste 1877, sancilo della

In essenzione delfatto consiglisre 26 gennaio 1871, approvato dalla Depu¯ Autorità tutoria con decreto Š settembre a. c., no 764, viene aperto il con-
tazione provinciale dell'Umlfria li 19 marzo detto anno, dovendosi rinnovare corso pi seguenti posti:
la zona stradale del Corso Cavour con sottostante chiavien, dal pnnin nha
fronteggia la Piazza dei Servi gi Mggig, sipo al quadriyio del Moro, si rende

ASSEGNO D I R I TT Idi pubblica ragione che alle ore 11 antimeridisne del giorno di gipyedi 23 QUA L I T À
.

EUA
gennaio 1879, nella spla di quegto Relazzo municipale, alls presenza del got- annuo speciall
toseritto, o chi per paso, gi procederà al prþno esperimento d'asta a pubblica
gara e col solito metodo della candela e colle norme dei vigente regolamento

L. 9000sulla Contabilitå generale dello Stato perl'ãggiúícazioire gex lavori e4 opere 1 Conservatore . . , , . L. 4000 > Alloggio nel Museo
4500per detta strada, gulla base dei prezzi ringti da perizia ed ammontanti a

A ne a ionistratore a 3000 > > > F

he o concorrente dovrà giustificare prima delPapertura delPasta il se- delly Raccolta Correr (1) 71 a a 4185 18
guito deposito nelle mani deÍ segrptario comunale della somma AIL. ÈÎl0 onde

1 As 1steau e , , , .
» 1400 >sepperire alle spese di aggiudicazione, ed altie relative; *

Che con titolõ di cauzionet djfinitiva dovrà il deliberatario documpatare* 1 Usoiere c o . . 1000 > Alloggio nel Museo a 900 adopo giorni dalla finale agýndicazione, 11 seguito deposito m ragioSU 2 Uscieri (2 . . . . . > 1600 >del decimo l'imporfare delPa}§aÌto, ovvero dare ugg ipoteca sopra fondi poservazioni - (1) NelPassegno è computato il compenso per Pepattpro -di doppio va ore della richiesta causione: gotrà anche epsere gegettata come ( 11 silario è di lire 800 per ciascun useiere.

he ogn o rn rot e base delPineanto, non le caeorsnureste neertale q l d1el re olmoennt rnee t i

meCd n erasi craa ainbbl e a ininistr i e lo St to e eina e, deal diaposizio se p in r M oc g i a nec
mmynne, d daaptc d ei nere ve ngtivo, rovinciale e comunal doca- e ok tze deg iranti verranno presentate al protocolÎo municipale ja
Óhe i lavori relativi a detta strada doytanno essere compiuti dentro il pe-

arta bollata, e oltre di essere munite det documenti, e delle prove voluto
riodo di anni due, comiintanili dál giorûo deÈ¾ onsegna, colPobbligo a))'ag-

I regolamento generale, dovranno essere corredate dai seguenti atti :

paltatore di eseguire metà dei lavori in ciascun anno e comemeglio alÍë oon-
I. Fede di nascita ;

dizioni del capitolato speciale di appalto; ' II. Attestato di sans costituzione fisica;
Finalmente che nel giorno di mercoleill 12 febbraio 1879, alle ore 12 preri- III. Attestato di buona fama e condotta e certificati penali;

diane precise, scadrà il periodo di tempo (fatali) entro 11 quale potrà miglica
IY• T til Quegli atti che valgano a dimostrare nel concorrente Pattity-

rarsi 11 prezzo delfaggiudicazione,iitediante offerta di ribasag hon inferioreal Alne a tenere il posto cui aspira.
ventesimo. ÔIi impiegati stabili che finora prestarono servizio alla Raccolta Correr, e
Iljiano dei lavori e capitolato d'appalto sono depositati in questa gegrete- alle raccolte annessevi, sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai

ria comànale ove gli aspiranti potranno prendei'ae conoscenza. numeri I, III.
Orvieto, li 29 foembre 1878. La causione dovrà essere in beni fondi esistenti nelle provmele venete, li-

12 Il Sindaco: GTACOMO cav. BRACCI. beri da ogni vincolo ipotecario, e di soddisfazione del comune, o in titeli del
Debito Pybblico italiano a vgore di Borea, fino alla concorrenza delPimporto

Provincia di Napoli - Circondario di Pozzuoli . prescritto, nel momento in cui la cauzione viene data, ritenuto sempre obþli-
gato reletto a completarla in seguito alle eventuali diminazioni del valore
com ecciale dei it depr aac ettata la fideinsaione, il neminato pasggaeràl'incarÍào e decorrerà a suo favore lo stipendio relativo.AVVISO D'ASTA. Gli aspiranti devono dichiarare nell'istanza se concorrono per titoli o per

Il sindaco del comune suddetto notifica che essendo andati deserti il primo esant Ñ¤esti andyno gati nei modi e nei tempi che verranno comupicati ai
e secondo incantó dei Ïavoil feÏatÑI alla confrazione della strada obbligatoria concorrenti dalla Giunta Municipale.
Pianura al confini di Marano, cosi nel giorno 26 gennaio 1879 a. v., älle on Venezia, li 27 dicembre 1878.
10 ant., si terrà in questo comung, nella gala munigipale, ally presenza 4el Il 17. di ßindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI.
sindaco, o chi per lui, un secándo pubblico incaafŠ ad estinstong di candela 74 Il it. di ßegretario Generale: MEMMO.
Vergine per l'appalto dei lavori in costruzione della strada comagale obbliga-
toria che da questo comune arriva al tenÌmento di Marano, Becondo Ïl pro- DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITAREgetto compilato dall'ingegnere Emmanagle 31ascoli, approvat0 apperformente.
Le condizioni delPappalto spuo guelle stabilite gel relativo capitolato che (lella Divisione (11 .Ancona (106)

potrà éssere da chiunque esantinato durante le ore di uilicie nella segretpria,
con Paumento di lire 1 50 p. m. 9 sul basolamento. AVVÍSO (ii gl'OTVÍß0TÌ0 (lôÌÍ OT&¾911Í0.L'asta sarà aperta sul prego di lire 51,000 e 10 offertp di ribasso non po- A termini delPart. 98 del regolamento approvato con Regio decreto & set-tranno essere inferiori all'uno per een'to del detto prezzo. tembre 1878, n. 5852, si notifica che l'appalto per la provvista diL'appalto sarà aggiutÏícato al miglior Offerente.
I concorrenti all'asta dovranno presentare un certificato d'idoneità rilasciato Frunsento nostrale pel panspeio nailitare di Ancona,

in data non anteriore a tre mesi dalPullicio dél Genio civile del Regno, o da di cui alPavviso d'asta del 27 dicembre 1878, n. 23, nelfincanto d'oggi fu dell-un sindaco, dal gaale documento dovrà risultare che l'aspirante há eseguità Gerato come in appreeso:lodevolmente altre opere pubbliche, ed è idoneo ad eseguire lavori stradali. Lotti n. 4 da quintali 300 cadauno a lire 27 74,I concorrenti dovranno inoltre depositare al tesorierà comunale la somma Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentaredi lire 1000, cóme cauzione provvisoria, e life 200 come deposito per le spese• 9Éerte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato scadeLe somme predette saranno restituite ai concorrenti dopo terminata l'astas alle ore 11 antim. (tempo piedio di Roma) del giorno 13 gennaio corr. (essendoad eccezione di quelle depositate dal deliberatario, che prima della stipuli- i i2 festivo), spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.zione del contratto dovrà poi iÍepositare una cauzione definitiva di lire 6000 Non pi terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramma,in valuta legale, od m titoli di Debito Pubblico al valore corrente, ed anche oe se sa esita che non sia filigranata col bollo ordinario di lira una.con ipoten su beni stabili di doppio valore- Úhigngge in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione del vente-Il termme utile a presentare Poferta di ribasso, non inferiore al ventesimo simo deve,all'attg della presentazione della relativa offerta, produrre la ri-del prezzo di aggiudicazione, sea rå Con le ore 12 meridiane delgiorno 31 del cavuta del deposi‡oprescritto di lire 600 per ciascun lotto, uniformandosi a tuttamese di gennaio a. v•
1p prescrigioni portate dal detto avviso d'asta n. 28 del 27 dicembre 1878.Pianura, li 20 dicembre 1878•

Ancona, 7 gennaio 1879.Il Sindaco: Notar gavalier DE FILIPPIS-
. Per detta Direzioneli Agreigrial TOMMMo Ÿ¾¾, 114 a ßo#otenen¢e Commiseario; ¼ERANGHINI,
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DIREZIONE STRA0RDINARIA DEL GENIO MILITARE ESATÏ0RIA TOMUNALE DI 0ECCAN0
PER LA REGIA 1WABIl?A 114 WElVEZIK

Ad istanza del sigüor Paolo De Angelis, esattore comunale di Ceeeano pel
AVVISO D'ASTA quinquennio 1873-1877, si fa pubblicamente moto, che nel giorno 31 gennaio

Si notifica al pubblico che nel giorno 21 gennaio 1879, alle ore 2 pom., si 1879, ed occorrendo un secondo e terzo incanto nei giorni7 e 14 febbraio 1879,
procederà in Venezia avanti al direttore del Genio militare, nell'ufficio della alle ore 10 antimeridiane, avranno luogo nella Pretura mandamentale di Cec-
Direzione predetta, situato sulla fondamenta di fronte alPArsenalesiall'ana- cano le sottodescritte subaste a danno dei contribuenti, cioè:
grafico n. 2427, piano terreno, all'appalto dei lavori di 1° Cipriani Giuseppe fu Giovanni. - Fabbricato sito in Ceceano, in via

Miglioramento dei fabbricati dell'Arsenale marittimo di Venezia
per lo ammontare di lire 75,000 e da eseguirsi nel termine di
mesi 18.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lo-

cale suindicato, nelle ore d'ufficio.
Durante l'eseguimento dei lavori saranno pagati abbuonconti, in ,ragione

del 9¡10 dell'importare dei lavori eseguiti.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso,aonmi-

more del ventesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanto,
scade al mezzodì del giorno 5 febbraio 1879.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito,

scritto su carta filigranata col bollo ordinario di lira 1, suggellato e firmato,
avrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso di un tanto per cento mag-
giore del ribasso minimo stabilito in una scheda d'ufficio suggellata e deposta
sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a concorrere all'aggiudicazione

dovranno produrre:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineauto dal-

l'autorità politica omunicipale del luogo in cui sono domielliati;
2, Un attestato di persona dell'arte, confermato dal suddetto direttore del

Genio militare, il quale attestato sia di data nog anteriore di sei mesi ed
assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente tiratida nel-
l'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche
o private;
3. Un certificato di aver fatto nella Cassa della Tesoreria di Venezia, ov-

vero in quelle delle Tesorerie di Padova, Treviso, Udine, Verona, Mantova,
Ferrara, Bologna, Piacenza, Milano, Torino, Firenze, Ancona, Roma e Napoli,
un deposito della somma di lire 7500. Questo deposito potrà essere fatto in

contanti od in cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno d'Italia,
al valore di Borsa nella giornata antecedente a quella in cui verrà operato
il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali del Genio militare; di questi ultimi
partiti però non si terrà conto alcuno se non giungeranno a questa Direzione
ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli of-
ferenti abbiano fatto il prescritto deposito, e presentati i sopra citati certi-

Beati.
La presentazione del certificato del deposito fatto e degli altri titoli ce-

correnti per essere ammessi all'asta, avrà luogo presso la Direaione straor-

dinaria del Genio militare in Venezia, dalle ore 9 alle 11 antim, del giorno
21 gennaio 1879.
Nella stipulazione del contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese

di pubblicazione, bollo, segreteria, registro ed a tutte quelle altre di cui è

cenno nel capitolato d'appalto.

Ospedale Vecchio, confinante strada, Liburdi, e Cipriani Giovanni, sezione
Paese, particella 81112, reddito catastale lire 11 25, prezzo lire 54 90. Entiteuta
ad Acquisti Rosa.
26 Quattrini Francesco ed Anna in Pizzati Francesco, e Fiorini Luigt fu

Gaspare. - Fabbricato, in via della Cappella, confinante strada, Faraoni, e
Gizzi, sezione Paese, part. 369ti, reddito catastale lire 7 50, prezzo lire 72 60.

So De Santis Lorenzo fa Domenico e fratelli - Fabbricato, in borgo San
Martino, confinante strada a tre lati, sezione Éaisé, part 28012 e 283[2, red-
dito catastale lire 24, prezzo lire 120. Enfitenta al già capitolo di Santa Maria.
- Altro fabbricato, in via delle Grazie, confinante strada, e Leo a due lati,
sezione Paese, part. 1391, reddito catastale lire $1, prezzo lire 112 60; Enfl-
tenta agli eredi di Leo Luigi. - Terreno sito in Geecano, vocabolo Casa
Marciano, confinante strada a due lati, e Stella, estensione 2 90, sezione ó•,
part. 159011 e 1590171 reddito catastale lire 11 20, prezzo lire 63. Enfiteuta a

Gizii Anton Luijri. - Altro terreno, vocabolo via Piana, confinante strada,
De Santis Domenico e Gizži, estensione 2 17, sezione 16, part. 476, reddito ca-
tastale lire 10 39, prezzo lire 89. Enfitenta ál capitolo di San Giovanni Bat-
tista. - Altro terreno, vocabolo Casa Marciano, confinante strada, e De Santis
Domenico a due lati, estensione Ï0 50, sezione 56, part. 1636, 1637 e 1638, red-
dito catastale lire 39 24, prezzo di vendita lire 120 40. Enfitenta al Beneficio
della Madonna delle Grazie.

46 De Santis Mariano e frÀtèllíTu Ýincenzo. Fabbricato sito in Ceccano,
in piazza Vecchia, confinante stiada a tre lati liezione Paese, part. 78312, red-
dito catastale lire 9. - Bis, sezione Paese, part.78812, reddito catastale lire 9,
þrezzo dei due fabbricati lire 175 20. Liberi. - Bie, sezione Paese, part. 789,
reddito catastale lire 27, grezzo lire 131 60. Enfitenta a Pesci Sebastiano.

.

5• De Santis Luigi, e Saverio fu Giacomo Antonio. - Terreni, vocabolo
Campitello e Fontana Stillata, confinante strada, fosso, che lo divide, fiume, e
De Santis prete Marcantonio, estensione 15 03, sezione 16, part. 789, 193, 811,
953 e 2047, reddito catastale lire 74 97, prezzo lire 262 20. Enfitenta al cardi-
nale Antonelli. - Altro terreno, vocabolo Campitello, confinante strada, fosso,
De Santis prete Marcantonio, e Mosi Francesco, estensione 16 10, sezione 1a,
part. 798, 822, 823 e 887, reddito catastale lire 88 95, prezzo lire 276 40. Enfi-
tenta a De Mattels Giacomo. - Bis, confinante De Santis Giovanni !Antonio
a due lati, e Colapletro, estensione 2 00, sezione 16, part. 813, reddito cata-
stale lire -12 69, prezzo lire 42. Enfitenta a Barardi Filippo.- Bis, confinante
De Santia Benedetto, De Santis Maria Rosa, e Di Poff, estensione 2 58, se-
zione 16,1part. 20&&, reddito catastale lire 20 15, prézzo lire 644 Enfitenta al
capitolo di San Nicola. - Bis, confinante, De Santis prete Marcantonio, Car-
lini e Golspietro, estensione 2:94, sezione 1•, part. 2052 e 2055, reddito cata-
stale lire 19 08, prezzo IIre 60. Enfitenta alla Confraternita del Sacramento.
- Bis, estensione 00 68, sezione 16, part. 2056, reddito catastale lire 8 60,
prezzo lire 12. Enfitenta all'etoditä Sindici.

Ceccano, 26 dicembre 1878.
112 Per l'Esattore.• CANDIDO ROCCHETTI, Collettore.

Venezia, adâl 4 gennaio 1879.
99 Per la Direzione - E Hegretario: MONTICELLI.

AMEINISTRAZIONE PROVINCIII.E 111 ROMA
Appalto della manutenzione della ßtrada Consorziale ßetina dal-

l'Appia presso Foro Appio alla Marittima sotto Piperno per un
sessennio dal 1 aprile 1879 al 31 dicembre 1884.

A.vviso di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità delPavviso pubblicato

sotto il giorno 17 dicembre 1878 l'appalto di detta manutenzione è stato ag-
giudicato col ribasso di lire 15 75 per ogni cento lire sull'importare del ca-

none annuo di lire 8928 50 stabilito nel capitolato, e così per l'annuo canone

di lire 3305 55.
Dovendo ora a termine di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima

sul prezza di aggiudicazione, si rende noto che dipendentemente dall'avviso

d'asta suenunciato il termine utile a presentare le oŒerte di ribasso è fissato
alle 12 meridiane del giorno 18 del corrente mese.
Le oferte scritte in carta da bollo da lira 1 dovranno essere presentate

entro il detto termine presso la segreteria della Deputazione provinciale
unitamente alla somma di lire 400 in moneta o biglietti di Banca aventi corso
legale, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneitkrilasciatolda na
ingegnere dell'afficio tecnico provinciale di Roma o del Regio Corpo del Ge-
nio civile di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avvisa, ferme
restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.

AMÚNISTRAZIûNE PROVINCIALE DI RONI
Appaito della manutenzione della strada provinciale Tarquinia-Ca-
strense-Acula-Oveietana (Tronco II) da Yalniontone al confine
di Montalto di Castro, per un sessennio dal 1• aprile 1879 al
31 dicembre 1884.

Avviso di vigeisima.
Nell'esperimento d'asta tenuto ogglin conformità dell'avviso pubblicato sotto

û giorno 16 dicembre 1878 Pappalto di detta manutenzione è stato aggiudicato
col ribasso di lire 6 per ogni cento lire sull'importare del canone annuo di lire
8481 82 atabilito nel capitolato, e cosi per Pannuo canone di lire 7972 91.
Dovendo ora a termine di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudicazione, si rende, noto che dipendentemente dall'AVViso d'asta
suenunclato il termine utile a presentare le oferte di ribasso è fissato alle
12 meridiane del giorno 18 dei corrente mese,
Le, oferte scritte in carta da ballo da L. 1 dovranno essere presentate en-

tro il detto termine presso la segreteria della Deputazione provínciale unita-
mente al}à somma dislirì650 in nyonetp p biglietti di Banca aventi corso le-
gale, come caustone provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilaseiato da na
ingegnere dell'afficio tecnico provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio
civile di data non anteriore di sei mesiaquelladel presente avviso, ferme re-
stando tutte le altre condizioni delfavviso d'asta suindicato.

Roma, li 2 gennaio 1879.
52 Il Segretario Generale: A. BOMPIANI.
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Roma, li 3 gennaio 1879.

II Fegretario Generale: A, BOMFIANL CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Essar BozzA.


